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Qucatione leitupiiafA*» 
Il irmd)B;ò.tìel!R p.à~gran pa?l« dtó 

gioniall sul coDtegrlot d«ll8 Gamdr», ri> 
guardo al!^ dixisiioói Crispj, è COEBOOO 
a qutllt), eh» l^9 abblaino dato n6! 

D'ora ìDDanzI, ae il Crtfpi ritirauelè 
M« dimftsioni, égli si trcverebbo in 
una posizione |>:Ù lemptjca ri9p«lto alla 
Csmerfl, a la Cernerà rispetlo a lu'. 
Goniro di lai! non potràDiio jjìd essere 
mvocfite le ragioni dQl paisato, iéàa 
cader nei rldlool<^ e tiiaDgDerì combat
terlo iiQi(}«meme 'pet le idc#, ch'egli 
poits&ao i& Parlamento^ e che non !oa-
saro accetlabiH. 

Il voto della Camera thptm al Gri-
spi un nuovo puìodo delia laa carrìara 
polilics. ' 

É una quealioda lemtìliScàt». 
QuìQdo aTevamo scritto quelle psrelei 

la Dotir.ia è giunta che il CrìàpL ha ri
tirato le sae dimijsionì. 

Alia tuDQ'ora: la ina manovra è com-
pIctameBie riuscita, e una modiScsEiooe 
ministeriale ora ci atmbra nch'aólb più 
prcfaabite, ma molto più vicina. 

AlUaU nella glotia e nella loiìnnai 
la qaale, per favò«*irlll mostrò di sce-
glitre per entrambi leideotlche forme, 
Grippi e Parlai gcno uomini ormai addi-
iaUallà Corona p̂  t comporre àhanaove 
aamiiiit^Biìone, cheoiliberi da qiella, 
che rappreaenta la (iopptfara « gl'inat
titudine. ' 

l^'amufella fn FraKel» 
Seccnìio gii ultimi dìapacci, la quo-

st'one dell'amnislia in Francis ò passata 
in una nuova tse. Spuntate le mig" 
glori d.fficd'à serie nel m'niiiero con
tro il pr'ìgetlo, pale adesso che la ìnag-
gicratz) dei mìDisirì stasi prooinsiata 
ìa fivorp. 

Li'infltierza oonipotente del Gambetta 
è menifesla In questa nuova evoIUBione. 

Dopo tutte le latci^ ohe il suo orgìoo 
l̂ irfltto» ìiMepublique fravcaisc, ha ipe«r 
tate per 80:t nere il progetto, la posì-
xiofie del Gaqabet&i noQ .sanfabe p-ù 
fiala cpxì (^rma, se il gab netlo.si fogao 
mantenuto pà a lungo esitante. 
j Biiognava praodera un pirliio, e «en-
ia^indugio, e il gabinetto lo ha preso. 
, H, dispaccio, cha ci d& ijucgto aohtitì' 
Sìq parla però lU maggiorasxt dei mì-
Dfstrli e DOD di UQjtriimiià in Favore 
delI'tmnlstis.^Sl fìrcda che tre dei mi
nistri contrerìi siano quelli doila guerra 
e della maiìm, e il Ver y. ,, ? 

//Jiii fierdifa del Ferry contro le con-
greg'z'.tìiii e contro ì gesuiti, non arriva 
fino al {tuQto di riaprire ai deportati di 
CaleUonia'le porte dal'a Fctri '̂i»." , 

CbaillcuacUo Etaconr 
L'sfijare CÉiî nibiBcittos^^di Francia 

pei quale il depuate irlahaeae 0 0on-
nell ha sollevato tanto .rumor^ ideila 
Camera dei Cimun', è terminato come 
nna ttmpeaia in un b cchier d'acqua. 
, 0' pti^nelj, djce uî , dispaccio da Lon
dra, comincio a aiolgere la sua intèr-
peVlaiE)̂  ma fu inUiroWo dal pteai-
dente fra gli appIauH unin.mi, detliii 
Camera: irdiapaccìo aggiunge che Q' 
Dónnell ha rinunziato eia parola, e|^a 
lasciato la sala, (ra le ĵ Àsai prolungato. 

,Coìii,Jq eBaurito un, indiente,, che 
sarVbbe stato meglio non suscitare, ana 
Tolta ^^rin;erpacnte eoo erasicijrt) 
di avere un appoggio per giungere a 
qaalche risaìtato. ^ , 

^ D'altronde ottenerlo sarebbe stato, ai* 
sai difficile in un effare delioaio cerne 

I ' T ' 

q'iestoi tanto p ù the io fondo alla que-, 
ŝtion;? ft''m W •P«ficòtQ di B,ccend«r,e 
anime se suicctitbiliiàiu.un paese amico, 
propri^ nel inqmento in cui i'Jogbil-
(arra sta cercando col medesimo tm 

;!r,avvicìnameEto politico e commerciale. 
Nesiiino csere|ba ifTermare che in 

Ini^hilterra ncn vi siano molti, i quali, 
rispetto a Challemelle Lacour, la pea> 
sano cerne il focoso deputato irlandese, 
ma... ma,..'non eroi Me focus. 

FARSE CRISPIE 
r r\ f ' • * 
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APPENDICE 9) 

àÀ Giornale di Padotia ' 

La obiajtìi'amo COSJ, cóme lo 
c^ì^iaa il Rinnovamento, ma in 
verità sì trat ta di ,ttBa..firsa, in 
em. l 'a t tore non ò soltanto il 
Crispi. ' • 
I ' Appena venata la notizia delle 
sae dimisiloni, 1* abbiamo ac
compagnata nel nostco numero 
,167, di giovedì 17 oprrentGj con 
queste parole;-
, < Si ha da Roma cl̂ fe Crispi 
« yuoi dare le ane dimìBBÌonl da 
« deputato. 

< ) ccmpari naturalmecta fa-
< ranno 3 i ' tu t to percbò le l ì t i-
« ri , © inviteranno la Cumera 
e dei deputati ad una dolibera-
«zJqne in queejtp aenao., . 

< Crispi, commosso, le ritirerà. 
,< Tahjeau] » , -, ^ 
Non per vanto, ma. per fatto 

di verità, non potevamo essere 
profeti più preeisi. 

Solo non oi era passato per 
la mente, che la parte del com-

I pare dovesse farla tutta la Ca
mera, e con un entrain OOK 
merav^glicao. > ' 
' N'entemeco che il suo P re -
^ÌÌQVASJM ,fi<mpa.magna, si 
recò alla tenda del nuovo Achil-

3 , I • • 

le^ ' i l quale,;riOn s p e n d o r e a 
fit^re aUe preghiere dji;13rÌBeide,' 

l'ai profeBÉÙ servitore del paese^ 
Idctii i>oUnià gii • fu 'solènne-
menù mànifestaia^ e dichiarò 
di riti iato Ip date, dimiswoni. 

GompflHÌménticnta3lfiIilom)jitrtìooyciieto 

' DhcorsodeircìD; Cavalletto' 
(Continualofi9 • fìntf. 

parlano poi tull'argoirentò i 
deputati Plebano e Vacchélli, e 
roEOP. Cavalletto scggiunge : 
• 'CimVe'-to. «Io ncn impegnerò, ,una 
diicuisìcne ccirod. flebanò sul mVrìto 
delie questicnicbs enti bà sollevata. 
Sarebbe questa un'occasione poco op-
portuoa. ;, ^ ;: , 
" Se si iraliasse di cambiare sistema, 
allora si potrebbero sollevare queste 
qoBit'onl, ma lo ini ilmlterò semplìce-
minie a dere degli icbisrimepli. L'on. 
PIih;no censura le cperizlcni del ri-
ctqsimecto. A questo ha ben risposto 
l'onor. Vacchel'i, che estendo tutte le 
Provincie di nuovo censimento allibrate 
all'epoca del 1828, giusl'zt» vuole eh» 
anche le ultime qpernioni che si fanno 
sì portino àll'Vpcctf del̂  'l828, né ciò 

, È dunque un ple"b'sGÌto cri-
spino, che il paese ha , fatto 
senz* jccorgersìj eoU'intermedia
rio della lana rtppresentanza.na-
zionaltl , 

IL resoconto delia sedata par
lamentare di ieri, dove il gran 
fatto, fu rilevato,, e 1© informa
zioni particolari dicono che la 
Camera dei Deputati accolse CoS 
uà glaciale, silenzio V annunzio 
delle ritirate dimifisioni !!! 

GÌ - sorprende, perchè con quel 
s'ienzìo la Camera uon fu coe
rente. 

Non ©ra forse la stessa Ca
mera che il giorno prima [avea 
pregato Crispi, qnaai colle lagri
me agli occhi, di ritirare le di
missioni ? 

Non dovea dtirque mostrarsi 
eminentemente soddisfatta, oa-1 *^*?.«^"«'"'"'"'«"»' 

^ ' ' » t e operaxicni calEStali si rinnovano 
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Intorno a una sorgente 

ROMANZO 

GUSTAVO BUOZ 

— Ecco le donnei sospirò il signor 
(li Rougeon, giudicano un prete dal
la.... coDié direi».', dalla héUeJiza^aelle 
sue forme.... direj.... se osassi. 

—i Io, babbo, non avrei osato; ed 
è così che i babbi' gettano il tarha-
meutò nello spirito delle giovinette, 
per non saper correggerò abbastanza 
il loro stile. 

— A n g o l a ! • • • " ^. • • • • • '-• 

— Babbo. 
— Ss nòli foste la più snìalìzlatà 

delle ragazze, il vostro.... non so bene 
comeesprImerml,'il vòstro cicaìecclo' 
sarebbe.... orribile, piccola furfantel-
la. È dalle intime virtù cho bisógna 
giudicare 'gli uomini' vestiti" d'un ca
rattere.... saero.' • "' '" • 

-^Buorior ecéo il babbo che be-
atemmia! • ' ^ '' . 

K, puntando sul suo hà'sìno' volto 
ali* insù un oechiàletto di madreperla, 
la signorina di Roageon, con un'aria 
birrlcbjna od impertinente, mandò in 
giro,un'occhiata beftkvda aoprai con
vitati; che ridevano alleèraménto.'; 

Quanto a mò, 'dfsse il conte,'Tol-

niere travestito vi fosse altra cosa che 
Htt cretino! 
^ — In fèdie mìa non avete forse tor
to, mio caro, osservò il signor Olau-
pdìo; ma io ho proprio intenzioue di 
;farmene un amico ìntimo. Egli ini 
^aiuterà a rovistare il paese, e sono 
.certo che vi sai-anno delie meraviglie 
'da raccogliere, delle maioliche in i-
^Specie..., sento \ odore delle maioli-
ĉhe io- Alil iion 7i ho dotto cho ho 
fatto méttere ìa disparte una piccola 

j >pìgnatta diramo rosso colio armi dei 
1 ]Manteignéy, t lin oggetto magnificò,... 

stile Luigi XV. I selvaggi stavano pejr 
'moUerla moniomono cho al fuòco,'So 
^Tòlete, fìireiao uà cSffiliò. II varida" 
IKsmo in fatto di autichttà è la cosa 
pin comune del mondò; ma esso mi 
sdegna sempre. Avete veduto 11 mio 
cavatappi alla Enrico Ili 

— Cortamente, è a Cluny? ' 
— Non ancora ; vi è là della gente 

impossibile ! Siamo in contratto per 
véntfcinqué luigi da sei raosì. kssi 
me ne offrono cento, io ne v(^lÌo 
ceritóventicinque. ' 

— ̂  un bel colpo che'avete fatto ? 
—• sicuro, l'Tio pagato dne franchi 

e cinquanta centesimi io una bettola 
pressò Orléans. . ^ < 

Una risata generale scoppiò dì 
nuovo.'"'" .' 'i. • -

— È ùnico questo blàudiot Òhe 
buon naso! Non gli sfuggo nulla. 

E lì sifenor Olaudjo, in mèz?;o al si
lenzio generala p^ êao'à t'aocontare la 
storia dèi cavatappi alla Enrico so-
condn, enumerando con' molto spiritò 

' e con rara facondia le Èherminelle 
1 3..rt.',ji. _\i_ . _ . . . : Ì _ 

tusiastica, che i saoi vot| fos
sero stati esauditi t Che il pel
legrinaggio del suo presidente 
avesse ottenutp la grazia? 
. Ci duolo i l dirlo, ma, dopo 

l'acéaduto,nessuno dì coloro, che 
jìrèsero parte aìl* incìdente, può 

vantarsi dì essere s'ato p 'ù se
rio del Crispi, mentre quest'uo
mo politico si può vantare dal 
suo cantn,, come l a .già fatto 
nella tua faitecipazionedi; ieri 
al Presideate, di essere at&to 
portato angli tcadi da un ple
biscito del paese ( ! l ! ? ? ) . 

A I 
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VI. 

, Il visconte Olaiidio era un genti
luomo della più perfetta eleganza. 

, Egli aveva degli anteuiEiti, almeno lo 
assicurava - tìei capelli biondi e inor-
;bidi, una bella faccia, uno spìrito sot-
rtile, una grande esperienza della vi
ta, in oltre una prodigiosa indipen
denza di principii, e per soprammer
cato un sarto a sua discrezione. Era 
.insomma un essere compiuto, mera
viglioso. 
, La IVovvìdenza sì era trattonuta 
uà pezzo a finire questo giovinetto, 
: cor^ggentlone ì contorni, accarezzan
done il modello, tsmporando le mezzo 
tinte, coprendo l'opera sua di delicati 
^ritocchi. Disgraziatamente aveva di
menticata la cornice, ed il giovino 
Visconte, giunto all'età della ragio
no, aveva ìmmediatamonto compresa 
i' imperiósa necessità di un ^adoratore 
che gli propur^sse quanto gli man
cava. Non è già lieve difllcoltà crearsi 
un patrimonio quando le tradizioni di 
,un augusto pas3ato,^vero od immagi
nario, vi obbligano a non accettare, 
ae non dalla liberalità divina, la ric
chezza che altri sì,procura coi,lavoro 
quotidiano. 
, 'Questo bel giovinetto si trovò dun
que al suo uscir dal collegio, insieme 
coii un gran numero deî  pari suo), 
'8i'pgolai;men'i;e imbara^ato' in faccia 
ad umi folla di carriere incontro a 
cui la plebo'si precipitava, ma'che 
e^li non poteva neppur guardare senza 
sentirsi venir nausea. Sì ricordò che 
lì caso era sempre stato riucoguita 

a lurghiisimi perìodiJra loro- e vi è 
la regione di questo fatto, perdile non 

I si deve penare molestia frequenta ai 
proprietari, e incfppaixènlQ al prcgrer-
sd,rgricplo. 

Se ì catasti si rinnovassero nella 
parte' estimale [e HaaaallVa" frequente
mente sì punirebbero l'-ptoprietari p:ù 
indostri e più solerti, è (iriderebbero 

jin generale ,restii'a migliorare ì loro 
I terren'", portando cosi dlficoltà all'aa* 

meclo progressivo della ricchezza pu-
blioa. -'••'••••'. - • . - ' . • 

~. Qaando al è f̂ tlo un citaste;'rarls-
Simo volte ed a iunthissimi intervalli,' 
lo %\ TìVtde nellia p^rlé '.tstimativa e 
tissatlvs, e Io sì rinnova.' \ 

E co pei co che il periodo dei 80 
arni lamentato dali'ònor. Plebano a me 
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non fa esso. Quanto silo oporazìcni del 
rlcensimeDlo, queM« sonò pure stabi-

,>" 
. ^ ^ > 

gendosi a suk fcope, ims t ro ^ mmu che aveva dovuto porre in ! doUa Provvidenza, è giuoco un'po
mi dispiace; è uu pedahte, e sarei atto per impii^ronìrsl di quell'arnese !;chiuo,̂  tanto per ricordarsi alla mo-

'mdria'dòl buuii Dio. ben alupìró, ÌQ déntro quel carabi- ' prezioso. 

I suoi esordi furono felici; i luigi 
correvano .a. tuffarsi nella tasca del 
suo bel panciotto; allora egli guardò 
intorno a sé con maggior fiducia, e 
scorse un bèi numero di gentiluomini 
biondi e leggiadri al par di lui, che 
si trovavano nella identica sua con-
.dizione. Come è naturale, accettò la 
loro vita, osservò i loro mezzi, e non 
tardò a convincersi cha il migliora
mento della razza equina era lesolo 
porto di talute dove un uomo di qua
lità potesse riparare docentemente. 
Studiò pertanto Tìnerooiamento delle 
razzo con molta energia, entrò in in
timità cogli stalloni celebri, e tro
vando nella loro compagnia un pia
cere sempre più intenso, dotato co
m'era di una grande intelligenza, dì-
venco a breve andare maestro senza 
pari. È da questo tempo che data la 
rel^^ioiie con la grossa duchessa di 
Blanmon, la quale era ossa pure ap
passionata poi cavalli di razza. 
' Quanto alla presenza del visconte 
nella famiglia dei Montaiguey, si spie
ga naturalmente. II conte Giovanni e 
Claudio sì erano incontrati nellesale 
dell'alta galanteria parigina; si erano 
compresi ssnsa dlfllcoltà, ed erano di
venuti i migliori amici del mondo. 
Anzi era al tatto del visconte che 
Gloyanni di Mantéìgney andava de
bitore del ricchissimo matrimonio che 
aveva rimesso à nuovo il suo blasone. 

I dî e gìavìDiotti erano una sera u-
acitì dall'Opera e già cominciavano 
a sbadigliare; il più grande dei due, 
cavando dì tasca l'orologio; 
; T Mozzauotte,'̂ tìiS3è, che COSÌ ia-
rete staèè'ra, Manteigney? ; 

— Kulla^ caro amico, teqsayd^clì 

Ui,6 dalla lEgge del 1877 e slrlflordcà 
l'onorevole Plebano, con. quanta inai-
flienia il suo amico minisirj DtppetìB 
albia voluto che queita legge pagsjssé 
ncnoslaule le moke oppósUiiinl' che 
c'erano. E noi (Jiep noi co ì per dir», 
perobè l'espresaloDe .6'Impropria) dai 
futati delie prpVinciecheven'ìvanoiig^ 
gravate da questa unioGo dei due coia* 
partimenli yeBetqjQ, lombardo, l'icfiet-
tamnjo per dovere di ocncordia, per 
atto di|;rustzia, essendo il riceiisìfntmo 
del sibripario dì veci hEocitfisto"lom
bardo iiivtciuo e reéiamalQ da hioìtì 
deputati mordati dpne"pr(,v;ncie lom* 
bardo; ci. siamo, ripeto, acconciati aìlà 
unione dei due compartjnî mi',. e : alla 
nuova Ifgge perifpItKo di (raternUà, 
di giustizia e di conccrd.'s. 
-,Quanto poi alla Giunti delcenaimecto 

di Milinb, pianto tsriassata dall'onon 
PiàbanOj io dirò cpjce gli jtvvocali ; 
distìnguo. La Giunta del censimento 
consta di due enti(à j ciuà;di una am-
mìDÌstratìva^ che ha la direzione su' 
prema di tutto e anchia delie operazio
ni tecnicbe, e dì un corpo tecnico, 
detto Colligio dei periti, puramente 
consultivo. 

Veramente non è esatto qaello cbs 
ha,detto l'on. Plebano, che iigov f̂lrncj 
ilaliano'clcè, abbia ricostituita, come 
ara sotto l'Austriaco, la Giunta e'ei cen-
simenio di Milano. . , 

Noi nel ricoUtuire quella Giunta ib-
biamotìcinmesao l'errore che vizia tutte 
le immìDÌstre^oQì upiî rflf.oioè a dire 
cbè.la direzione amm/uiitratiya ^ tec
nici (̂  iftldats, Si ma dlatiniionr, ad 
aramioistratoti aon tecmcjĵ cìcè ad ne-, 
mini incompetenti nella cose tecnicha, 
a,si ridussero a semplici ccn-uUorì.gU 
utmini compateoti, cicè ì tecnici,, jcut' 
fu tolta oi'nì facoltà d'iniziativa a la di-
reiEóné effettiva dalle operazioni tec
niche. 

Abbiamo la Guota superiore, che ò 
l'autrità amministrativa, che comanda, 
ed il colle'g'o dei perii', chei è qaello 
ohe dovrebbe dirigere [le operaiioni 
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andare a far duo ciaiiuio al circolo; [ doUa mia famiglia ì 

ma non ci teugo molto; andrò dove 
vorrete. ^ 

— Benissimo; aridiamo al circolo. 
Ad un suo ceuno si avanzò un ca

lesse; ed entrambi vi entrarono. In 
capo ad un istante, mentre la càr-: 
ro2za correva di galoppo, Claudio dis
se al suo vicino: 

~ Mio caro Giovanni, imprestatemi 
cento luigi, 

— Molto volentieri, amico mìo, se 
prima me no anticipato duegento. 

— AU! Davvero! "\ 
— E come ho l'onore dì dirvola-
— Allora la coaa è grave?, 
— EstremamenteL.. e v>.i? 
— Ohi per me, ci ho fatto il callo. 
E cantarellarono alcuni istanti, do-

pò dì che Claudio, battendo sul gi
nocchio dell'antico:, 

— E che pensate di fare?^ ̂  
- MI restano ancora gli zuavi pon

tifici..-. Che volete di meglio? . 
— Io voglio qualche cosa di meglio. 

Vi abbisogna un matrimonio ricco, e 
non sarà certo là che voi lo trove
rete- C'ò dell'indiscrezione a doman-
darvi ciò che vi resta..,, francamente? 
., — Vi confesso che se la domanda 
venisse da tutt'altri sarebbe oltre
modo indiscreta- Mi resta..,, qualche 
credito e una bicocca nelle monta
gne; totale.:,i 

— La bicocca, come è? 
•] :— È un vecchio castello nero, cu
po, un vero nido d* aquile nascosto 
fra 1 castagneti. 
— Le rendito? 

— Me lo domandate! -'^^ - .̂ ^ 
— E come lo chiamano quel ca

stello? 
Manteigney perdio I è il castoUb 

. i3 
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Claudio cambiò ad un tratto fisio
nomia, e parlando con enfasi comica ^ 

— Come, fanciullo che siete! Vi la
mentate od avete le carte migliori in 
mano! Ahi se avessi anch'io uh pj 
ŝtello che portasse il mio noLiie! y-,, 
lete allììare la vòstra sorte nelle nije 
mani! Bisognerà anche fargli violen
za, il diavolo mi porti! 
i Nello, stesso te^po Claudio abbassò 
V invetriata, disse una parola al coc
chiere, e la carrozza cambiò direziono, 

r- Non andiamo più al cìrcolo? 
— No davvero, andiumo dall'amico. 

Vernon, Molto probabilmente ci sarà 
folla questa sera, a pausa della prima 
rappresentazione alle Varietàu^, Un 
castello feudale 1 Questo sì chiama a-
ver fortuna! 

—, E che coga faronio da Vernou? 
' — Vi corcheremo il babbo deira-
mabile creatura che sposerete fra tre.. 
mesi, se non sarete troppo malaccorto. . 

— Ha un patriniònio.,., decente? 
— Indoceate, anzi, colossale, as- , 

sùrdp, Siete contento? 
• — E chi è il padre?" 
: — Un uomo come al deve, vo Vas-
sicuro, fltì uomo com0 î devo, E un 
industriale, 
_ — Uà industriale; ma che razza di 

industriale? profumiere o lattoniere^ 
\ — Ah! egli ha dovuto lavorar molto 
pel commercio del laLtoniere^ non ve 
lo nascondo; era mercante di OftUr 
nelle, ma di cannelle superbe!, 

Tutti e due diedero in nna gran ri
sata, in mezzo alla quale il conte Gio
vanni dit!ova: «Io'non posso per altro 
incanagliarmi a quê sto punto! Andia
mo, siate.giusto, lamia famiglia non 
^ la prima vent̂ tfU» ; 

f^ConlimiaJ 
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dotto s asmpUce corpo oaiultiro, il | 
qnalo troppo Bpesso^^pQ i DQixiaQaQo 
BiooUato, Se ii tollero adcoUe la pr̂ * 
poHia d«l colUgio ^ pktU, eh» i il 
^éro corpo ch# ^#èf f l l dirffeto-le 
operAtìoni càit$i&tìf M %^imnì é&l 
tìconaimanw, a qa**!* b t r «aràbbtro 
molto avanzala, e,ai:'sarftbbiEi .procèduto 
con tfdî aoia e soùacitudiaa. È vhio di 
siitema : abbiamo da par tuuo &«ìU 
nrairs ammiaUiraitoni qacitlbantdettf 
Cornigli tacnioi consultivi, cha OOQBUI-
i&uo acoza reapoaiabilitiìi vara, aeuKn 
<liTÌUo d'mitlblivà, B^nia fiCoU&'di'con» 
trotto nell'arominìatrazìònQ s Qtllfl coia 
tecniche, e^ abbiamo pòi la , djrt^oni 
non iccnidiB che dovrabbwo éasere 
puramentoamnniDìttrattTe, cht entrano 
nel metito tecnicji, e cba linm qmllo 
che Cogliono, P«r cui U nostra ammi-
nUtraB'.oni vanno maU» maliinmo. 

Qaanto poi alla ncelta dal persooale, 
h noe spkco cfcó l̂ onor. Plebaco ubbia 
tirato luotV che al aoalgèno peraona 
p'4r favore, scconio che sono naie in 
una provincia piuttosto che in ua'altra. 
Ooor. pìebsQo, oggidì qal siamo tutti 
Italiani, «d io non ficcio diatiaziona tra 
venati, lombardf, romani, napoletani, | 
i^Uiaoi 0 piemootati. lo aveva sòg^é-
ri\a che il nuovo panoaala tecnico the 
ìi «Hóm< in servigio, Io if aasumflifs 
dietro un esams. L'esame non dìatfrìgue 
da che aìxxht da oh« regione venga U 
candidato; l'esame non fa altro che 
verificare «a Jl candidato ih capace ; 
Qol.'eaamo lA ea.ludcva assolutimame 
il favoritiimo ed il regìonatiamo. Et ìo 
mi dolgo coU'onor. minisiro della'fi
nanze ohe non abbia inaiiiito psrchà la 
Bsia raccomandaxione avesse «Batto.» 

Avendo poi Tonor. Plelaàfao 
floggìnnta parole, in risposta agli 
Quor, VàQoheììì e Cavalletto, 
qaesii prese la parola per an 
fatto personale. 

Cavalletto. « Onorevole Plebano, io 
sono ìngegnare e non avvoiiaio, e qui 
p» rio don da avvocato ma parlo «•< 
fiondo il mio convincimaoto, come credo 
gli awodali che sono ,gvii parlino e-
gaalmente. .' ., 

La Giunta del copsimento io non l'ho 
difaia, an î l'oo censnrata pei modo 
don cai fa costitnita jihs à diverso dai 
modo con cui era composta all' epaca. 
dsi cessato governo ; ho detto che a-
'Véndo attribuito alla parla ammUiiflra-
tìva dì qnesia Giunta la direzione «flet-
iiva, ii cornando, si à commesso uà 
errore perete ni è ridotlo il collegio 
dai periti, cioè il corpo che era com
petente, è che doveva avere la dirè-
aione tècnica, còme i* aveva precadan-, 
tornente, col nuovo siatoinsi lo ai fsca 
an corpo puramente consutlEvo. Non 
ho detto che ila iDulile 11 collegio tjei 
pariti, anzi diaai e dico che à necga-
sarìssjmp perchè se volete eh) le ope-
raiioni siano fatte psr bane dovrcb-
bsro eaaere dirette dallo persone com
pilanti, debbono essere diretto da tec
nici, iratnndosi di oparaiionì tecniche. 
Ognuno faccia ii suo mcaUsre, e que
sta maasima dovrebbe Msare applicata 
a tutti ì rami delle noitre amminislra-
Kloni, e se c!b finalmente fi facesse le 
GOiS andrebbero meglio. » 

V* cAdosso dabbo dichiarare Se ìà «la ò 
no soddisfatto delle risposte dcil'onorV 
lùinìMro. — ' 

Io lodo ie intensioni dell'onor. mial-
«tro, ma vorrei in lui maggior energia, 
ETsU'opera cha ii deva compiere, lo ho 
f&iW'Una grande distinzione fralàpsrie 
aisminittrjitiva o la parie tccnice della 
Giunta del censimento di Miluno, 

Quanto poi al debito dallo Stato varso 
i Wmanl ionjb;irdÌ e veneti, io prego 
i'ooor. ministro delle flnanzo di non 
correr distro al fantasma del regiona
lismo, ; • 

'Il regionalismo in ftàliaè fiait6;or. 
mai thitt siamo Bbiidalì negli interessi, 
nei doveri, nei diyitti,e nonsi'dcbjbono 
fare distin-donì vecchie di cessati Siati 
0'regioni per ritardare 11 soddiitaci-
mento dei dolori cba ha lo Stato. 

Io da quattro anni ho interrogato I! 
ministro delle fiaanzé "ad ia&ito debito 
fiillo Stalo di circa 7 ffstUóni di Ure; 
ed in quattro snni queala Corairtiaaione 
perchè non ha risposto, e non ha ri* 
aoUo la quGSlJone? 

Mi che I è una questione cosi pon
derosa, cosi complicata da noti potar*, 
eiisere risolta in ìrn tempo discreto ? 

lo raccomando tlronor. ministrò Io 
dcìcigtlnìeiito di tale questione con ideo, 
a aentimcnti italiani.» 

Varnativat approvando, <ìop3 sentiti 
miiisW tféll'interaò o c»iìé BoaÉzj, il 

t^Vi 
progAUo stwfd cau ììerì modigòaslool, 

"T-* 

SOTiZlE ITAMAKE 

' ^ <0pini3fte) 
0LI.;47. ^' Domlìolca iHerrà 

aJ Póì'neawtt sì meeting pài èhScegh uni" 
vtraalfi. lliCtimltUo ha p-àbblioato ii re-
Istivo njanìf^sio. 

—La squadra Ing'eie partirà sabato. 
Sua Maestà la Uagìna ha ricevuto il co
mandante ammiragUo. 

— Stamane si sono r.uniti I procu-
rat:rì e gli avvocsii p-r ptoto^iro con* 
irò U r̂egOlattonlQ deU'll maggio snl 
registro o boiler Hmno nominalo una 
(̂ oinrnlsiione afUncĥ  re;:bì«i al Gonsì-
glio dell'ordine A parlBC'pire le loro 
dogUonxs e prepari una peMsr̂ onai at g> 
yOTiìo per ottenere l'a6o'ir:o.-e da! re
golamento, (idem) 

FIRENZE, 17. ^ Yedismo con pia-
cara diffondariii ffa'noi, dica la Nazione, 
l'amOPà alla òrtfculiH â e prómiioverfli 
i progreisi di arti e^ indoBlrie,, la cai 
ImportenBj va ognora auTiantando e 
può diventare èorfifènto di fSIevsnti'gua
dagni par jl nostro jf^ese. 
' È appéni terminala i'EjposIzìone na

zionale'Wa'FMèmìone orticola ita-
liana che ebbe coil grande suecmo in 
Firenze, chd già è indetta nella siesta 
cUth una ilfo îra Mpealaìe dt frutta ed 
ortàggi per li prosilmo cattambra dalla 
regìa SoJelà, •oicana di oiiÌouUu?a. .̂  

— Ieri il tenente B'?ve tenna i'an-
nÙQtiau coofarenza sulla spedizione al 
polo aniariico ottenomio buon successo. 

.GENOVA, 17. — Nat riferirà if teU-
gramina daU'oa.'CtirJlI àlPoo. pjdcstà, 

dei DÓsm éonnasìonali al Pe^u, con ci 
9Ìamó ifattè illusioni, dice 11 Corriere 
Mercantile, e monlre ci |rjiUegrav^mo 
perchè i voti del commercio ganovesa 
avavAuo coslralto. U ministero a pran*' 
d̂ r̂li in ,consldarazionpy qi aSrottavamo 
a prsndare eìatte ìnr^rmazioai circi lo 
d'ipoilzioai chtt il «premaroso adem
pimento del «uo dovereV avea tugge' 
rito al governo. , 

Oggi siamo in ĵ rado dì dire che in 
nesiuno dai tre compartimenti marliiimi 
furono spedili ordini per,l'allestimento 
di navi allo scopo di recarsi nel msre 
Pacìfico a tutelare gli iaiereSBl e L̂  vite 
dei nostri connii»onaII. ^ . 

te, proméiie den*oii. Cairoli sono fi
nora parate vane senta b^^e nei futi., 
' TORlKp, 17. — S. A..R. U principe 
Amedeo, 'co'iuoi figli, è giunto a To
rino. , , 

SAVOXA, 17. -r Ieri l'altro SODO 
giunti a' iSavons quaranta ufficiali di 
artiglierìa e genio.,! qiali do^p una 
fsrmataVdi duo giorni si raobaranuo 
aii'Altaro, per visitarvi le fortificazioni, 

MiUANO, 17. - L'A8ioci8z:one ge
nerala d;gli operai di Milano pfesedat» 
ds Visconti-Venosta è in uno stato fio-
jidlsiimo. Il suo, patrimonio Si eleva a 
lira gas 302,68..,., ,,, . ^ .̂ .. . 

La rendita di q'iesto patrimonio, com
prasi i contribuiti annuali dei soci, è 
di lire 81,89133, di cui l'animinisira-
zione ha dlalribuite complessivamente 
lire 4G,699, in assegni e aussidii. ' 

Alla t Cassa dei piccoli risparmi t 
sono state depoBitale n«U''afiho sc;Tao 
lira 6ii,303. 

A mrizm 
i^x^:^ 1 ^ 

rf?4fi 

RÓMA, 17, — Stamani la CommÌBSÌone 
%t compiuto la diioutiione del progetto 

FRANCIA., 18. ~ Sì ha da Parigi: 
«.Il consiglio di ministri da îsa di 

proporre T amnistia generate, cha Qrms,i 
aembra avere r&Rpiggio della maggio
ranza psriaraenlare, ,, . 

Tale proposta verrà presentata do
mini alla Csmera., ,, 

Il governo spagnuolo fccj dirh'arare 
dal suo rappresenlanlB essere risoJnló 
a vietare tutte quelle fondazioni rdti-
giose, che avrebbero carattere ostiie 
alla Francia. 
: La Camera eaauri i ospitoU d?l,,bUan-
ció eoncerneiUi le poste, i tslcgi'afl e la 
Legìon d'onore. Dietro domanda del 
ministro della guerra difiaù la dissu)-
aione stille proposte relativa ^U'ammi-
nisiraaiòne miliiaro. ti ministro si ri
sene di presentare domani allaCam^ra 
uqa nuova proposta. » 

KJEmUANiA, 18. — Si ha da Birllno: 
< Si assicura che«i 8ta trsUando una 

soluzione della vertenza turM-monte-
nagrina, «nlU.i.bsie d'una cesaione dì 
DMlcigno col lî rrilprip estendoateii. ri.ìo 
alla Bijma. Si spari in uà ba>Q x\^:tì 
tato.» 

BELGIO, il. "- Mandano da Drus-
aeile» : 

La commissione presieduta da Gull-
iery, dietro jucarioo dai ministero, di
ramerà invili pel IG luglio ai direttori 
di tutu i principali giornali europeU 

^ Padova, lù Mupnit, 
S o u M à lijiliaiaa dM^ùxie -^ 

Sade partloolare di Padova; 4SarteàV 
29 eorr. alla ora una psnxsHdtaaa, 
avrà luogo i& sedata generale ordlaiMt 
ra), ohe al terrà nelle Sale della 30^ 
oleta d'IneorragUmonto — VlaLinoa-
olno per traifara il asguentà 

O R D I H Ì DSL OIORTì'Ó̂  •; ' 
1 Ocmuntoazioui tleli» Frasld&nzt ; 
2. Àpprotazlona delP aggiunta al 

g 19 del Be^oJamsato propoats dalla 
Sede Pf iiioìpale Binata 1* art 32 4oUo 
Statato; 

3. piano R-iglatore Iglenleo. — 
U illazione lul temlpresseUl e già allo 
studio. — Propoli» di altri tétti, i 

4. Stadi preliminari sulla mor-
hosÙà e mof Uiità del Oomane di Fi
do va; 
' 1. Anaiial di un tabaaco fmjiuro 
di piombo a relativa proposte ; 

6. Proposta ÓH iUalre la Oazxem 
Mediai Itnliam -~ Provlnoie Veneta 
^ qnalo organo déìiaSooietàlijUlaaa 
d'Igiene. Sede di Pidova ; 

7. delazione oaonDQilao-aaaaziària. 
Padnva J6 (;{gm 1880 

I.A PRESIDENZA 
»lr-u a l Ple«loH«. ™ A Monta-' 

gaana'martedì, 29 oorrent*, alla ore 
novo antlmarldisne, avrA laogo ana 
gara al tira del Piaaioaa ool seguente 
' ,_^^ PRoaRAMtfA 

D:atsnza uniei : aìotri 20 dalle ona-
eette-tre plealoBl ; uà Manoantl fao -
ri oonoorso / 

PREMI. 
1. Mslaglift d*0:o — 3. Molagli a 

d'Oro — 3 . Medaglia d'Argento — 
« 4. MaiagUa d'Argento — 5. Me -
daglia di Hame. 

Avcerìeiite, 
Tassa d* tsorizlone L. 6 da pagarsi 

al signor Batlnelil Girolamo dlMoa-
tignana od al aigaor SUvadorl Ola* 
seppe di BsdJa Polaaina. 

Il Tiratore oorrlspoadari pw ogni 
picólona tr, 1,50.'; 

La distanza delle cassette al linai!* 
del Cumpo utile ssrà di metri 30 — 
t i ain'qaa oasB'ftita aafanno dlatsoti 
metri 3 l'una dalP altra •— S^rauno 
eaolHsl i calibri aaperìorl al N, 12. 

Qualunque dubbio o oontaataKloae 
fgaee per imorgere datfante il «ro/ } 
sKìrà actòttò inappsllabilmsnte da ap ' 
poflito a^arì. ohe deciderà «seondo li 
Regolamento oatanalbUe all' afflalo di 
Presidenza. 

Il tflmpo utile pir l'isorlzlons ò 
fidato a tttt^oli giorno 25 corrente. 

la caso di plcggia 11 tiro sarà r i 
mandato alla domduloa, eaocQsalva 
<t luglio. 

Il ricavato ha^to 'sarà davoluto a 
scopa di beaeSaonaa. , ' 

CoenmeinnrAzIoae. — Vaniamo 
inf jraaatt oha a raa-lera più aoloaae 
là. oommamorazttjns fausbra oha a-
vri luogo nella Baailioa dal Santo 
luaedl 21.correnti ailB ore 10 li2 
aat., oltre d Îla M̂ âsa dal compitato 
Oav. Biilbl, verrà osfgulta l'KiBgia 
fuaebjra dal maestro Bmesto Maria 
già e«9gnita lo ocoasloaddel faoerall 
del maestro Dilla Biratts, e oha 
tanto, iaeoatrù 11 f«rora delia stampa 
italiana. :.,,.•• 

DeeeflNa — Nel giorni aaoral ò 
morto a Milano il PROFESSÌRS GIO • 
VANNI Polii ttuo dal più JulU e &tfo-
nui propugnatori della oremar.ione dei 
OÉ^dsyerif! , • 

La,Su6J6f(t. mi'nnsìo di Cnwui^nì 
inaugurò Usuo stendardo Intervanendo 
ai funerali del Polli, della atti salma 
fu e'igniti la crt^maaions, alla pra-
sansa di molti amici e parenti del da-
fanto. ^ 

Uoìtì eaìeazÌBLil m9.nda.ran0 alla So
cietà la loro QOttdcgllaniEe, fra l quali 
auohe l'egregio profetaora della QO-
Btra Università 0iv. Fjrdiaando OJ-
ìettì. 

&loeIalàS'llar9uouioa Dnutcll . 
— Questa Bora, alla ore 9, avrà luogo 
una Bfifiata ganeralé atraordlnarla, 
ndlla SUa SDoEale, p jr trattare U se* 
guente i• 

OHDIKB DSL QIORJilO 
1,, Lsttara dal verbale dall' As

semblea precedente; , ' l i , 
. S. Il9la;ElonodelE9rIsorÌd9lO<>ji< 

to Qoncuativo 1873; : . IL ; , 
3. T ômlna del Presidente ; 

. 4. Nomina del Cassiere. 
N. S. V àJSBemblea aarà vallìa eòa 

quaislail numero d'/intervenuti, la 
baso all'art. 18 dello a tanto sociale. 

VneenAlo anMv»«na8«. I gior
nali di Vontsia rauano t partlaoUrt 
dlanfjrtslnaéndlo scoppiato lersera^ 
oiroA ia 11, all'Arsianalt. 

V m eadio si maaifnato aoU'offltlaa 
del pittori. 

• « 

Kembl di fumo jnfsceito si vadava îo 
nel pnntl yt^ lontasi dalla ciitA. 

Malgrado Iproetl soeeoral i'̂ JTaeina 
dei pittori restA «ompletan^fie dU 
•iratta,«tt faotto si applsoò uE^ep 
sito del cordaggj. 

Il Muiéo d'armi, tit*em Jn paritfolo, 
pur la sua pro»imltà aU*offlidaa,la 
salvo. 

A un'ora dopo meuanotta P l a -
aendto era domato. 

Pare oha U danno ala assai rtlè-
vanto. 

X7al eittadioi II f»ito produsse v!-' 
vUeima Impreeatone. A froUe oorra-
TAUo 1 venezlnai verso l'Arsenale — 
ttnte volte distrutto dal faoso -- a t 
pressi dell' Sdiflolo erano aislapatl da 
immensa folla. 

Non al oososcoao le oaiua ddl'fzi-
oandio. 

Cramern. d i OoasHawNiS» 
Arsi d i Padova. 

MARCITO DEI BOZZOLI 
'[.. W.Qiugno ISSO , , 
Sst0 — Olalli e di «ijmonts nostrana 

a L. 3.30, aiipponaii Vàrdl an-

g?aàÌ*^WP*,̂ -^»¥°-
Campos'atnpitt'o — fll«p]^onesl verdi 

aonsKli da h. Z.QQ a 3.26, Il KU 
logrammo. 

CiUatkUa ~ Gialli • dì semeaté no
strana L, 3,95, aiapponssl verdi 
annaail t . 3.28 U Knogrammo^ 

iÙ giugno isso, , " 
Padùva — CHalfl « di «eiaeate no

strana da L. 3.S0 a 3.60, aiap-
penasi verdi ancaitU dai L. 3 20 

^ à 3.60 il felo^tìbiof^^ ''•" 
MonseitGt •^ aìBlii * di senrants m-

strana da L. 3.50 a S,6», aiap^ 
poarel verdi annuali da h. 3.35 
a 3.40, PolivolUnl L. Ì.9J a 2.--
n Kilo'grammo, 

(kUamta - i Gffàltl a di semeale no
strana i*. 8.76, aìapponeaì verdi 
annuali t . 3.18, Polivoltlal Li-
rè 1.50 il Kilogrammo, ' "' •" 

Piot>i — QìtìVt 9 dì. ao'menténà'ItìrsndL 
t . .3.40, GiappQi^si ve^dl annuali 
L. 3.̂ 2 il Kilog&mo. ' 

h4UÉ 
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Varietà 
Por di dentro. 

Il tranwals mi aveva Giunsi adior-
msnìato - ol Sono rimasto su proprio 
a lungo. ' f 

Quella speeledl Dfjefìia — nanna mi 
produsse na effetto. bizzarro, tcgUen-
domi 11 pensiero dalie cose preganti, 
per ìfiocìairmf a grande ViloctUà nel 
pasaatò, " i»he - ira an andare o'V 
venire - tonò alla memoria - ma an
nebbiato, incarto, confuso * come uno 
di quei sogni oarioal a meravigliosi, 
che ol agitsiìo il riposo dopo un ballo, 
dopo uuo spéttaoòio; che abbia totié-
mante impressionato la fantasia. 

Mi pareva d'essere ridivenuto faa-
olTiìlo, quando al ' aveva anaora la 
aniauia del biscolo e si afft-ontavaao 
audxceraeuta l pori sóli dallo apizìo 
aerto oob una serena letizia, con un 
gridio di p&sB&roitl fallai, mentre U 
eaugua correva psr le vena con più 
veemenza, piano di forivia! indèdoE-
blU -'• e, dietro qaelU del bimlo, al 
suaeedevano mille altra Immagini, 
mille altri riaordi di tripudi, di gaz
zarre inaoaenti e glov.̂ DllL 

Dunque ho, si può dir?, dormito? 
tani'd vero chi la mia visita interna 
(lei casotti a' ò faUx aspoUsira alno ad 
oggi . ' ' •-' -

— M» lei dorme èoma un ghiro, 
csservera la lattrise banfgn!, che si 
d€gna'dl buttara gii tìcchi sovra tiue' 
ste povere chlacflhere, 

— Oh f 39 sapesse I A.I[a volto y:)r-
rei essere un gWro gal serio, apittó 
di portaro m* inoghl sonni il tesoro 
della memorie. E lei, che no ha par 
tanta e fll O6ÌJI é^avl, di ojsì gostUl 
non ha mai desiderato q.VLÙ ehó cosà 
di slmile? 

/ * 

DnG(jae il tram-wais è un» novità.. 
russa, e, du"Mite la fìWa, ha saputq 
diventare ia grcAìt attraclion déléltts-^ 
ditti a dai foyertiftii. Potrei aflermarà 
ohe tutta Padova si feci trasportitra 
saile rotaie del framwAia russo, giaa • 
ohft 11 nrratto a casta di creila strana 
Invenzione non ha eesaaio msd di 
saifuitiire il snò pacl^o moto di va e 
vieni, 

SI corra a al gira ; tutto !a una 
volta sola. Ce n* è davanzo. E si corra 
Ikcio oomo un olio. 

Dal resto il traiiwiìa ft un grani!* 
livellatore sociale H/v i s to stretti, 
p!giati nel GJŜ netto, del blasoni e delle 
blvwù$, prceedora d* amerei, d*aottordo. 

« imo sa. fcssa risolato 11 grosso prò* 
bUma della ^«eatlona sdali^ • ^ 9 
ttormsntltla liecoii li cervello dejj[Ìi 
eeonotnlsu a del 01osDfl - a al foJ»a 
tarificató 11 vaticìnio - pronflisò ĵar 
lai tempa pittttosto lontano - ohe tt 
ivpo é l'agnello Parranno alla stèìrsa 
fcnla, «(#« amld svlsaerati. 

Vorrai proporrà 1' iî l̂tttzion^ d 'uà 
tramWiU alla rtissa In clssetina della 
aento città d'Italia « almeno per pro-
Tarla anoha questa - ; al guadagne
remo sempre an tanto di nota rispar
miata da parte dei tribuni^ del mitin
gai, del acs'enltorl a pigola piena 
dai diritti coueulcatl del popolo so
dano. 

Bd ella pur», Signora lattrloe, ha 
posto i suoi 

.,.4.,ki piedini coti ben coitati 
sai modesto carretto a s'à affidata 
alla breve oorsa aisoendentala « 
ateendeutale - sorridendo allegra» 
menta e «oragglossmente, per aver 
ceaato al deeiaèHo di abbandonarsi 
ad uà diverUmento ohe • «esondo i 
tempi - toccherebbe un po' il puerlla 
• per ana donna ..... proprio.^.,, non 
sarebbe tatto qael di meglio eha si 
richiede. 

No^ et badi, S Ì ; rida e si nitinoU 
anaha lei. Vedrà ahe 1 ceis^rl ssaetta^ 
nnno ; sa non smettono, se H facala 
vanln violno ; ebs si rìimoUno an-
cV *SJ1 0 si convertiranno. 

¥ « 

lamento, ora à » a a sfida aoatro PE.j 
tsrno - >jrosiinel8tA^ con la spai* 
oar^e a l'oochlo paa^iamaai^ atUr. 
ratd, o eoa la persona diritta, pian
ista saif esmt(« M^ «n*attitndlaa 
imperiosa a solsnua, m t r a lo sguar. 
do fìi vo!|fe attdlasffloii^é al aielo. 

0ji9 sisno ««iVaffffl sai saHo¥ Qse
sta domanda ha oomplato 11 giro della 
oltfA. Io li plffllo per quel ohe si dlse 
essi siano, « tiro aranti. 

* 

i 

Sono disceso dai tra^wals - umet
ta abbuia e oonfiUdÀ la ilaòa di santa 
OltMtUw, olia nereggia - to^ireggian-
ià - sai fondo azsarro del cielo. 

La via del casoitl è tntta nm In-
minar£l'é irirallàalla folta, aggr^p-
paadoidi - ora qua, ora là -It i r i -
giotre'diretta della émoaoia delia r̂ i-
clame. ohe si fanno gli espositori delle 
Inéff̂ b'.U meraviglie, raacolte entro 
quel gabbioni ditela. 

Lo strepito sgangherato di icM e 
di suoni QontlQua sovra un taono più 
e!érftifo, più iqulllautd, più strazian* 
te. OU organetti - persino gù oi^l^ 
n^tU - qnastt aomplacenli 0 Infatisa* 
bill rompisflatole - hanno raddoppiato 
di forza a di realstenjRji.J 

ali strilloni degli usol d'ingresso 
aòn parlano più - grugnlssonoj a loro | 
arte oratoria non ha più nalU d* VL] 
mano. 

Passo Bcoanto a ah birbàto; ohe 
soffia disperai^.menta lo. ana tromba 
é ibi getta in faCoia < lì vitupero » 
del sno siràmènto, a - spingendo, la
vorando dì gomito, nnangando la brao-
eia • supero là celca assiepata dàvaait 
ai canotto del « selèaggi -f, ed éntro. 

Oha afa! ohe tanto di chlaacl si 
seiToaa. 0' è l'orienta intero co* suol 
abitanti ad 11 suo clima. 

I selvaggi - tanto per non lasciare 
interamente I loro costumi - ,sl fanno 
aapettare un pochino. Finalthento si 
avanza un non-:etragglo-almeno In 
apparenza - aon au P̂ EKO di stafSIa 
nerboruto fra mano -.bfistetttmia, la 
nns llsg;ia delValtro mondo,,non so 
ehia aosa - sembra uà comando • ed 
ecao abuooa fuori 11 primo dol due 

Qialcha signora sV fa leggarmente 
pallida o solleva H v^ntigUo ali' al
tezza degli occhi. 

ì>il reato un bai ilgliuolo. qiiol man
gia nomini. Spalanca certi occhioni e 
sgrana certi denti, con dei ruggiti 
soffoaati, ohe a ^rovArseìo • per esem-, 
pia - presso il latto, sTegUaaloal du
rante la notle, o'ò da baHÌre addirit
tura-

Hi la palio odor rame • luUda 0 
llsola* Labbra grosse a sporgenti ; fac
cia puro sporgfì^tjìj ORpelli nari, ir
suti^ tome il vello del diavolo della 
leggenda. Intorno alle guaco?, a di
segno, gli splendono dei plcooU b^tv 
toni dorati. 

—è tatuaggio, disallnon-salvaggio 
dello stifa io., 

^fSarà, d'coloj e frattanto questo 
s'giore se ne va, a si presenta 11 fra* 
tello in..... oannibaUsaio. Oostui ò un 
I ffìcano - bruno, bsn formato di .mem
bra, col {reato sohlftoclato. Al naso 
ed agli oraocbi gli pandoro del oer-. 
ohieiU d'argento. Spslancn gli oòohf» 
sgrana 1 denti a rogglscs anoh'esao -
ma sembra più cortese - discende 1:̂  
mezzo al pabbllflo, che Io contempla -
si lascia toooare,; palpare con ax^ 
traEctuillità, da manglarzalo » baci,; 

lÒavyei'o che ai sono dei bianchi, e 
clTÌìl!£sati oh? - se 11 toasate 0 p|l-
pvte metà di quello cbe al lesola ̂ f*va 
II WlT^ggio - vi strappano Ù naso. 

Q laiche s'gnora però stavolta Ua-
paÌUdìao& tffatto o si tira Indietro. A 
uà comando Intraducibile, il canni- [ 
baia recita la preghiere a Dio. È ara 
PT glt )ra Qho assomiglia ora « «a 

La donna dalle tre teste - la donna 
eannona -> la donna «lettrltA • U' d^n> 
na albina - la donna.... Venere..... -
mi sfila davanti au nugolo dt donna..,. 
esposte, da non sapere da quale ao-
mlofliare* 

Intanto -̂  per pigliar fiato - faoefo 
ttn'psservazlone, ohe non ha earto 
l'Intenzione di offendere la più eara 
mità del genera umano, ma ohe mi 
Sade dalla penna con ìngenaa spon
taneità. 

È Indubitato che nel oasottl • tra 
le oosa elle vi si fanno ammirare sotto 
tatti gli aspetti . la dóìfòlTtìianà una 
prevalenza asjolnta. Perchè? 

Donna e casotto t asme stanno mais 
floagluDti questi dna Vocaboli • a»n> 
tre si vorrebbe dira invece: donna « 
stntaarlo domeslleo - donna e pudlchl 
ritegni^ » aaata vereoonaia, e adora» 
sioue di tutto alò oh* ò virtù, bjllsx< 
za, amori sereni e profondi. 

laveoe qaidi dnevooaboU s'accop
piano (antodi i^reqttentet,., La donna 
dalle tre testa dhnn eomposto di tra 
donne, o meglio dì ire fanolnUa » 
assai graziose - i6h% par effetto d'ot^ 
iiea, nnlsBono le lóro testine snl ba
sto d'una sola. KuU'altror et en avanti 

La donna cannone ..^peahil eh) 
mole fliselsmente carnosal , J 5% 

H J raooolto naa frase dalla boeea 
del cicerone, ohe le si teneva al fian
chi, da pigare un Impero. Qiahdo 
lei 9\Ì9 fiotto di provare 1& forza dal 
snol musooll e la aonslstanza.... d'al
tri teirpi degli tx tesori del seno, 
quel, delizioso, oieerono chiusa la àe-
rle de' saol hrsvl'dl corsi cosi: >̂<u ,̂  
—É per ultimo ringraziaménto mada* 
migilla firà vedere le sne gtmba.. 

Odio soatlnio di lista quel Oioaroae 
me lo mandano a Monto Oitorio. ^ 

^Irs il sori;'}so di oompiaaonza, .ohe 
spuntò allora sulle labbra di oolel «lie 
8*llìnde del tristo presente. 2̂ «owdosi 
chiamare: madamigella.- nott: è Po*" 
slmile. L'avrò negli occhi anche lag-̂  

B'^Achecante ì^ pigra onda infernale. 
Del reito •! g tmbe coma qaeUe * sé 

ne potrebbero vedere a fasci, senza 
andare la cMotto- r 1 ! 

e di donne basterà* '••> 
• * • • 

m 

MI hanno stupito gli ordigni msa-
eanicl del gran casotto dells galleria 
artistica. Oli usoelU che cantano -
battendo il beoio • 00 "no fosswovlvl, 
sono una trovata ingagnosisiimn. 

F«s!to sopra alla galleria di statue 
In o5r4; quella Olnflirta - mssa» ài di 
fuori par soUatloare il gusto dal an -
riosi - con in mano la testa del rais -
tlvo Oloferne, mi h& procurato un 
tic nervoso insuperabile. K col Uè 
non si rapìioa. 

La Una rossa, applicata sotto U ; 
flolio reciso dal povero Oiofecas a &• } 
gurare il sangue coaguiato dslla vii- \ 
lima, è qualche cosa Lisapremt monte 
varo ed attiatlco Figurarsi per di j 
dentro che roba a chi altro sangue I | 

H oiroo equestre.... pojjhl oivalH^ j 
arrembiti e una dozzina di aaUlmban^^ 
chi proprio xavatoni. En avant, ^ 

L^ bi^ve * capitate .tardi, partiti^ 
prastiss'mo - un orso plloao, bratto, 
malooneto - an lupo affamato, seht-
lettito - dei solmiottl ImbaclUi, el aiia 
timiiia. 

Giostre quattro 0 olnqua - ma In 
ribasso. I veloaipadi rab&no loro gli 
avventori. Anche ì veloolpsdl sono 
una novità' È ana ridda vértlglaoss»^ 
cbfo - a guardarla " fa venire li ca
pogiro 
; Altri «casotti pe,«OQ̂ RSl a innomln»' 
bill E l bnraniE l̂ ?, Njn e' è bisogno -, 
affine di conoscere il gunere - di fer
mava! dava%tl(;a*%telUdel Prato; e» 
ovati t/ o pUUosto un volta fiscla, 
àolls t«8U piegata, eplle mani a^pro-
lonlita nelle taî cî ?, brontolando un: 
addio casotti 1 salito alle labbra dal 
preoordL :,; 

?f a pochi giorni, - 0 là rovina d gUi 
cominciata • di tanto chiasso, di tanta 
baldoria spensierata non sopravsnserà 
nemmeno la inemorla, e si potrà ri
petere colla Sapienza*. , 

SIC (ra»«if jjt/̂ ria.... mottorum, 
iTAI-O. 

«^ 
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LETTERA PARLA 
/^ ' 

Marna, 17 giugno. \ 
La Camera ha oggi approvato U 

progettò dlIeg^eidUaDjtaKloae della 
Qoiosi», Nofl tì4 /a diaotìMioM e il 
lirogettb, a$llo sontùoìo aogreto, obbe 
221 Toli Ìavor«toU e 15 «ontfnril, 

Jl Fòrti?, nBpvo deputato di Forlì* 
ohe afiaamt}. pare, la parta di knàer 
fielt* pattagLU repablloaìì», laaoiata 
Vacanta d&l JB r̂tauf, ha pronnuzUto 
qaiìcha parola aUuslra ài jlnilacsto 
p&rlameut&ra iauU* amplili strazi: osa 
HétlB. LUta OÌTU«. La'q^usaUone dal^ 
floutròilo della Ojim4>ra Wu quolia am-
^ minbU'&zioae fa solleTata, atte anci 
sono» dal Barianl, di à qaeiUonst mi 
altretto a dirlo, correìtamanta ocsti-
toKSoaflltt. 

Paio il Fcrt!» irà qualche parola 
che Boa psrre corretta. Egil parlò 
di rIai'rVL! eoe. L'onor. Oftlroll aog* 
gfoaas oalorose eapreBsIonl, ohs la 
Cimerà applfiaill, proteatando contro 
rUerre che In neiaan paese al ts^THUO, 
e «ha, 026UO che aUroTe, p trebberò 
fjuTii ili Italia, oro la iaiosarchia /a 
oaseorata dai plebisciti popolari. 
U Forila «piegò ÉnegUo 11 ano oon-

3tto. li Cairanuitl tirò faori aa bel-
'srgomf^nio. Egli dlsae ohe stilla Do-
asloaa deìla Qoroaa doreaal diesatera 
opo ohlailt* la alfuidofleflfl&aziaria 
..... quasiché ai trattaasa di ap^sa 
aoY&.o Qfìiì di .sa&olre la , B A ^ gìÀ 
tBìtìkt la bJia&slo /. I %m% 

hQ paróle dii?̂ f)oàpr. OiiiWII pro
sati ^utro il Fortlsfarono, Io rl-
(jto, «pp:attdlte dalla Oamsra e me-
itavarto d'iaiflra applaudite. 
Ma all' onon Ĝ kìroU, ^he ahbouda 

i fraal a^jla Cimerà» si potrebbe 
hbiidre qualehe atto, il quale obu-
rm^ ia aiid paroh ddTots alla mo-
archta. A.U'oaor. Oalroll e al mini-
tero ai potrebbe' domandardj per 0-
amplò, di coubroiÀra la parola eoa 
i po' di, 8&torltà, nel limiti delle 
ggl, ooatro coloro,, che aiJraaOi^a 
skKra le iììUtazioai moaarohtch9... 
Bi laìuao, laToee, fatti ohe prodù-
mó att'ii^prtìcsloa»» la duale att»-
Q3» nel paese, 1 impreaaìoaa di certe 
loroae,parole, 
L*apologia che oggi si fece nella 
am'fli!* ̂ òal, meriti di Franoasuo Od-
1 è il^^^ai^aàdizione .poi-, santi menti 

he ei'̂ <3Xi.k,sp )̂sao, mantfeatiirB in*t 
rno a quell'uomo politico. Io non 
aao, dertam^nte, .diacoaipaoara oh« 

,e!!o>J36niÌ6 del Vùórg!msato nazlo-' 
le, Orlapì; ' uomo . d'aKloné, abbia 
eo d î servigi alla. pairlBj ma è /aor: 
dubbio ohe il tbno dato alle spo
le tìdiisraodftVB'.parera'troppo alto, 

|fa, oeî tiimenta, in osatrasto,. lo xì' 
io, 'fioUe opinioni che iutorno al 
iapi ed ai auòaaràiterfi al odono, 
renie, manifestare. 
Ln lettera oolla qaale egli al di-
eU9,daU'u£fi la di deputato fu letta 
1 Presidente la praolpio dalla «©-
ta. Nella letWra» il Oriap! dìahiara 
^ €Bp;>i:ià hi auoi elatturi la raglo-
delU sua ilsjluzione. 

Wijotara al alzò primo e propoae 
9 la Oiimara luTtUaie il Presidente 

adcporarti afflnchè_il Ctlspl rlt^ 

*'ò, 'Mìi tc&iì ti.mpAì'je&, 1 mariti 
*|trioÌiol dal dimlaaloaarlo o gii ora-

1 c)ii Ttì»aaro dopo rlaoararoao 
îJSfl doli'Apologia. 

[j'oa ÌIUÌHDI pronunce breui pa
lo la uoma cella destra, Obsarvaado 
e Orispl rappresenta i prlnclpj di 
irta, di uiiltà e di davosione aUa 

'Aucixei il Praalilaute del Oonafgiio 
m la parola a il diaaoraat'.o dal-; 
Gortivttltj Gaìroli fa la parta più 
eoa &&\V iH'Jdi^nh, 

iliifatti, era toramente ameno udir* 
;!i.;OuifoU^ cha arava tUlA isua da-
a 11 miniatro dell'iuterno, diahia-
t^ ohe. 8ar<)bb0 atàta uaa gran di-
U7,\&. la diralssloiitì dt qaal Cespi; 
fl il ministero al ò adoperato, per 
' 0 par nttis, oadè aoa eatraiie 
'I3 Oimatal. . . 
1 somma ai era la. u^a fasadi ge-
lalf) (ioQcli]anÌon>>, e àsBÌrA, alal
i e 0 ntro i^pprovarono la propj» 
dal Nijotera* -Per- voto doUa Ga
ra, Or,Bpl aa.rà pragito di d^alstera 
isL sua riauluzbaa. Sipreàio do» 
al «ti la mUaton», atfldiii dalla 
î r̂a al prealtfeate è rlnscUa. 
_ itautj oontiautiao i co.amaatl uel-

p̂ ftitj del Orfspl oomnaantl virasi e 
" • fisti, che »o credo tauti^ rjfarir-

'" aggtaaU i iiaeUi aha vi ho ri-

^laiera si dloe oha U OfiapI non 
i'rà a chi djmaul ogU ««rivert al 
<̂ iKltiata una leteera, aellt ^aale, 

•̂ ''riKlaadb la Oniaara, àìtk di noa 
'-̂ ' rgcjdiare dalla aaa risoluzione. 
i'̂ f̂ i 8l rootroao a vlaltarlo Ipa 
l'i deputati. 

Inutile dire che U MlnlatM^, mal
grado le parole d'oggi deJl'on. Oài-
roìî  spora che 11 OrlapI Inalaia nella 
dlàiiaftlòtle. esK n̂do il Ò]̂ «pi naUft 
Camera un Imbarazzo di pia pai Cta* 
blneiio. , 

Oggi la Camera ha dlaonsvo lunga
mente una elezione aontsatata, quel
la dell'egregio lionati di daatra, oh« 
fu eletto, con spiandìàii TotHslono, 
deputato del C'.lkglo di Crema. 

L' on; Donati è uno del migliori a 
dftì più vlgoroti aàmìiloai del noatro 
partito. È elcquentiSBlmo 0 dotto. 0!ò 
yi «pl̂ 'ehl V adàniììmmio tìón «ai la 
di Ini elesiona fi oggi combattuta dal 
Oa^alotU. 

La Osmera ha fatto glanUzli, obn-
valldando l'elezione. li centro ha 
votalo colla destra e ol6 aislcurò la 
odhT«Iidaz!òns. La sinistra, aabbane 
il relatore, Vastarlni Cresi, abbi» di-

tre qaeiift 0lezlom^roi6, qtitBl iilits; 
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p^r rinohieata proposta dal Cavallotti. 

Farlameiiio Italiano 
XIV l^ialatni'» 

CAHBRÀ BEI SSPUTATI 
Praidenaa FARIHI 

89d\tia del i8 giugno 
lì Pffisidtnte partecipa tft avere a-

dfirrp'to all'incarico datogli ieri dalla 
Camera,ed eaaere lieto, di potere .an
nunciare che i'oa^ Criapi, éegaeado i 
scbtimenli della ^ua dcî oitbàe verso 
la Camera e al paese, si piega alla'TO-
loaiàî eapressagU dai rappraaeataaU di 

,C9tnuaiQft pertanto la lettera eoo î ui 
i'on. Crispì ringrazia U Camera della 
mi benevoleot», e profaaaandoi! ier-
Tìiore dal paese, la cui rulontà gli fu 
S'Iennemeale manilealata, dichiara di 
>ltiràre1a diaiiaiione data. , ' , i 

^Qi\a6i 9] prosegue la discussione gè-' 
imrale dot bilancio del ministero della 

•g'iarre. 
Sella crede di dover (hiarire il auo 

concetto intorno aiiimporisnia. di ag-
giungere silo sòabìe di àppficaiione 
dogli ingegneri panìcotarì iDsegnamtoU 
per abilitare i 'giovani ad entrare in 
servizio altlTO rieli* Marcilo cojne liffl-
clali.dì arUglì«pia .0. dal gflRlQt '« «gt--
lopone il «no concetto all' esame « >l, 
gioihl^ dei w^nisirp, •'' ^ 

Samìiui/ rlngfaiva il ministro delia: 
diphjaraaioneijitia ieri,, di .ayera cioè. 
in, pronto la legge dirótta a'd'spplicara 

j e uUime .diipflsìzioni Yelstìre alle pan-
'sioai militari, ai veterani doireserelio, 
Bsrdo co!lbòà'̂ r̂ ìa riposo lotto l'impero' 
tii-irnmica legge. • 

Còmptni dice di non poteril aato-
ciare a tale rlngrajifaMehtb, perocché 
la leggo invocata da Sambuy " venne 
pìd volte promessa 0 rasi preientaia, 
Aspetterà ch> lo, ala, ricordando poi la 
pr*ipo3ta filili nella S3orss Legiaii(tura 
da Morana per «a'ìnchieaVa sopra l'am
miri isir aziona della guerra. Lamenta 
ohe non sia stata approvata. Confida 
pe!6 eh) ììmJniatr» nel BUS stesso in
teresse vorrà farssne iniiiitore, e a di
mostrare non solo la convenienza ma 
la necessità delia medesima» reci pa
recchi (atti, a cita la diramaziona di 
cireolcri riroUe agli uffiiìiali deli'eser
cito per indebite raflcomìndtzloni. Clio-
de in^ns SO' Il mvnistro intenda di pre
sentare analmente un progeUo di legge 
concernente il quadro degli ufflclalf, 
B̂n-ĵa iLqa^lo l'esorcito non a^rà sicura 
e durevolB forzx a compaliezas. 

Panauoni rioorda ai'ministro Tinter-
rogwioue g à rivoltngli per l'iatUuHÓne 
di un campo militare a Roasigoano ma-
riuimo, confidando che ora trovandosi 
qatsu in grado di riapoidero ad ogni 
hbogno di esercitazioni militari egÈl 
vorrà soddisfare ad uaa spsoia di di
ritto acquisito dal delio comune. 

Cavalktta appoggia là idee poc'anzi 
svolto d» Scliii, e ad un tempo sollecita 
il ministero a non induglsre tuUi qiisi 
provvedimauii che vatta<|ro iadicav^ t 
chtì aono vcramonte necassari per qij' 
migliore ordinamento dell'eserfaìto e per 
U dileaa dello Slata. , * 

Sani, relatore, esprime l'dvviao della 
Cjfflmissipae intorno alle varie que
stioni &a qui accennile, a rimetteudo 
al ministero la sotoz.onedl aloune, di-
iiioatra coma elle at»* essa abbia oa]̂ «" 
<ssio di provreden» conformando i dl^ 
vorei ordini del giorno deiibQrali dalla, 
C mera nel!o scorso aprile, i quili io-' 
tendono appunto a rendere soddisfatiì I 
bisogni dilli esercito, sopra cui (achia< 
mata l'attenzione del JHJoiitero 0 della 
Camera. 

Il min. Bon0lli rispondendo a! preo
pinanti dà spiegazioni olrcsa gli ordini 
e le circolari ministeriali cui face alla-' 
sione Compans, i'romelle ài hre oggetto 
M SUI Ho apìGialo lo idea mindeatatti 

d I Self». Njn crede utile, e tanto mano 
uvOìiiarìD, nn' inchiesta sopra l'amml» 

nì&iraajlone delle guerra, essendo ci» 
per meÉto di continue Ispezioni vien. 
fatta àiolto rreqneniemeute nna vera ad 
eaattiaSima inchiesta. . ; 

Eliminerà U dimanda direttagli da 
P,ina(ionÌ, ma erede che non siano corti 
rormaH impegni fra il idlnittero e il 
munic'pio di Rossig^^no. 
. Assicura Infine cbe il ministero Sta 

atudiaiido una leggo intesa a regolare 
la poaitbno digli ofà:ia!i riconosciuti 
non atbaaianxa.idonei al servizio, lcgì?o 
che non larderà di preseniare al Pjr-
lamento. , . , . 

Cof«pa««, non tenendosi a qaeu'ul-
tìpio riguardo s ddial̂ ito delie psn'Ie 
generiche prt flwìte 4^t ministro, prò». 
pone uà ordine del gìorao piriavivarlo 
a prosajtiire imfrei'iaiamente Ja deint 
legge, ma II presidente, di»! Consìglio 
du'biarando che l'iovero miniaUr i presa 
in seria e ìasiderisione l'u'-iliià grandis
sima della medesima, asiume l'impegno 
dì proporla prima che comincino la N* 
rie estivo, Compans ritira il suo ordine 
del giórno. 

Si passa, quandi alla discuisione dei 
afOToIi capilol'". 

DiQOO argomenta a considerazioni e 
ad avvertenza di Brrola e di Compins 
il capHolo relsVvo al carabinieri rea!!. 
di Ma?«jrio, C'jmp»af a tacagn-iìi il ca
pìtolo riguitrdantB la scuole militari^ di 
Omodei il capUolo concernerne le com
pagnie, di dlsciplin» e gif ŝtabilimonU 
p'Jnali raililari, di Velini il capitolo di 
spese di trasporto dì trupp? per* cam
bio di guarnigione, di Goicpins;;* t i«-
rantoni iì capitoio,pel,matefialo'•./(»-, 
fóri del genio•rtìiiitape,-dì'Compans li* 
fiapitolo r,49^ente gii aeaegni agli uffi
ciali della milizia mobile e di comple
mento.̂ ' 
_RÌ3posto|i.da* »iiaiBlroB?n9 l̂̂ aJile os
servazioni e raccommdjJBonideidepu-
tatriàdfbàtl, e approvati ttllti i singoli 
capitoli, ai approva lo stanziamento"com-
pteisìvo dei medesimi in lira iOl miUoni 
7imilR97i. 

Si approvano saoltra l'aHicjO'o della 
Ugje riguardante qsaato bilancio, e un 
0 dine del g'orno proposto dalli Com
missiona, accattalo dal miniitróp col 
quale si rinnoTanp e il cofl/ormano la 
varie rlaòidzloni rifliltentl il bilancio 
del ministro della guarri già deliberate 
dalla Camera nello scorso fi|>'|{«. 
; Si viena inflaa a trattare*'al alcune 

elezioni c^ntèitate. 
Sono, dopo brevi OHepvtz'onl di Mjn-

ghetti, cui risponie Siiarls, relstorai 
approvate la conoluilonl, della Giunta 
por proclamare eletto a primo sqrulmio 
Rosario CancelHeri depniaio ai Colleiglo 
di Camlso. Sono approvate senza dl-
acussionQ le concluiioni della Gint̂ ta 
psp' Paonallsmenta delf eiezione' dei 
Collegio di S^,Siterò tu pareont̂  di! 
luigi Zippatta riconospiuto inoleggibils. 
• ̂ -ta Giunta" propone inoltro cha sia 
p;fpclamato,eletto nel Cf>ìl?gio,d» Casiro- ' 
reale Giovanni Dui Castello marchese 
'S;t.Opofrio., , ' , • 

- Qjasvo ccî alusionì vî ngono, contrad
detto da IfldeUcato cbe .aosiiene non 
tessere valida l'eiezione di S.t Onofrio 
in primo scrutinio,;«, doversi. pertanto 
ordinare di proceiJore al baUoitaggìo 
iti, esso e Pdrrooi-Pdliadinf, e da 0 no-
dsì cha, difllfo not zia data <^ ,Pi?§'''̂ fi 
estera in via un docamento Tifòreòtesl 
a S.t Oiof^ìo.-propone che la delibera
zione sopra l'elesipae siij rimandata a 
lunedi. 
: Uà la Camera ujtte le spiegazioni 
date da Morini, relatore, raep:nga la 
proposta di rinvìo a di ballotwggio, e 
approva le conclusioni della G unta. 

{Àfftkxia sttfmi) 

. MOrSTBVIDEO, 17. ^ Ifl aegulto 
alla ohiusurt del porto di Bue&ott-
Ayres, I vapori abareanb qui i loro 
carichi destinati alla Republioa Ar-: 
g^ntiaa. 

BvmOB AVRE3, 17. - la rispo
sta alla chiusura del porto fitti dal 
Governo Fedfinla, il G>Toraoprovin
ciale abpll 1 diritti sulla ìmportkslonì. 

rJEWtOfiK, Ì8. - Nella Conven-
sióne deianóratlca dì Cincinnati gli 
Stati deU^Ktt 0 parte di quelli dal 
'Centro sóilerranno la oauf'ldatura d̂  
jPiidc»;. quali! dell'Orest e parte del 
centro iàoaierranao U candidatura di 

I ' ' 

fìayarJ; qnelli do! S^dprojt soster
ranno l|^candld4tur«^dff A «riOJ'iH)'- -
CredtìBi'ch'*, come a Gblcsg?, al oleg* 
geri uno sconosciuto. 

T-> ^ ^ " 

missioni di Cialdidl, e ati'l'incident, Hs't-.; 
mano, a rimprovera il governo di ci-
sèrsi troppo impegnato nella q (stlons 
greci. 

F'riycineì (miiiislrc) rìcordii l^Jre* 
quanti c-mimicinonl d plonisVch** -lig-
giè fatta io Perlafuéfito, a dioh'.nrs cbe 
f. à tutto il pofiifbilH per migliorare il 
isLemadt tali CQmvsmcvtioin, L'IbcE-
ùmi&iSì Ciaididi è miérk^rs &{9 inci-
denteJflinminn,^ od è-postoi-iorcalla 
ptibbllc KÌonfl del d:>cn nentì: l'iacidoiiio 

II arunieipio dì SANa^ANTiaO 

PROVm<]fA DI NAPOLI 
^smetta 

di iJira 60i» ciaaatina 
f r u l l i L. »6 Vi^o eVlmb jrsohlH ali* pirl 

• esenti Ai"(jiioflifiSi tltnmta 'A 

CORBIEBE DELLA SE 
1 9 g i u g - t ì O . 

'• e 

SmìLUttr ARTI PEOGRESSISTE 

LeggesI nella QatstUn à$\V Emilia : 
Or non è molto un deputalo »! presen

tava air tiffiJio del registro e bollo e I con 
maditre cho nlsiiuno h A potut'̂ quatifioare 
flome cortesi, portava via ua&can.b:&fft 
priva di;i bollo prescritto dsila legge. L'a-
KÌone sebbene opera d'un deputato pro
gressista al procuratore del ro di,Roma 
non parve troppo onesta, anzi bà ère-
dmoibfine dì ordinare una Istruziona 
proòeisuìle, ì eù{ emuliti soho hi là.da 

I r lultati di tal precelso siano pure 
qbaìi si vogliano, di ti^Àh al irJboo&Ifl 
della pubblica moralità, qusl deput&to 
per quanto grande^ e grosso «gli ala, 
jili giudicato e noncan lode, nò, con 
p l s u s » . • • • . ' , • - . • . ••., .' 

ieri è stato un (f6;imato, oggi invece 
6 il fratello .di un deputato che pori» 
nh uà plico rico'mandato coateiieDte 
diconneati fAvcraroii alh eJezIo^.del 
deputato',?,iCca^o, di parta destra, la 
elfiiìoaa del quale al vorrebbe «nnol-
,Iiée, sa non per amoro di gitiits-ia, 
oGrto per amore di progresso I 

II nostro corrispondsnte rodosno (HJ 
ci ayeva già riferito il f t o ; ,a»a,pBl 
sagnenta brano di un , carteggiò; d.fllia 
Naxipne vi SODO particolari maggiori 
ed anche più adiScantt : 

«par reiezione di Frsneavìi!a,chì8i 
ynol cQCteitara erano giùnti per la pò-
B\& carte e documenti io gran nomare. 
Fra gli altri fu spedita una lettera rac-
,0.i[handata che eonteneva, a quanto fa 
•detto, argromeati a prove afivoredel-
l'ijnòr. ' S5 iccaVo proclamato. L* usciere 
dalla Camera mentre uiiciva dalla posta 
per rectra i pieghi a MjqtaJitorìo, fu 
ayvióioato dal fraieilo di un deputato 
che si suppone potesse avera un intQ* 
resse nella elozione coutesiiibìlo. Q i33ii 
parìaddo cb1Ì*impì8g«to aasaiing'inuo, 
31 f «i;e mostrarci e darà l'ammasso d«Ue 
carte: quindici Q sedici; e quindi re
stituì; Rinvolto.-Ì! docurrionlo cui ho 
sopra accennato spari. N>n giunse nà 
alia Presidenza, né alia Commisnon?. 
per la verifliàa dèi poteri. Se ne f̂ 'câ  
tosto ricerca alla Posta. Si constatò^cha 
la lettera racco :nindata da F.-ancavìUa 
era stata spedita, ofrlvata, e regolar
mente consegnata airuscìere,, destinato 
a queste lunzionL ^' inwrroijò l'iaisle -
re, JI quale non n4'ò di aver ricevuta 
la consegna ài qiel taglio; ma noa 
sóppe spiegiraola aaompAtsi aUr.inm» 

f', che narrando Pinontro avuto con 
qua! sfgr.orL', il quale coma fratello dal 
doputt̂ o gì pareva dovesse msfitaro 
tutta la sua, fidatila. J : 

( ili Ferini airanouawù, di tal fatto 
_?inàò su tutte U (urie; ordinò "ua'in-

ch'està giurando di arrivare fiao al 

H rimann non alterò punto glieccel 
lenti rapporti Ira la.Franci^o is H'ìsdà. 
CircaJ|[;qièaùone f̂Vóa H'^ùò s'ilff! 
sicuri pfce M polivica, dalla PraucU,£Ì 
nun fusiera con prudtioza, ma eoa' di-*! 
gnil!» (Appìùusi). 
,, florp«if dòtiionffa la eoppifesBiotuii dél̂  
Ì*anib33ciaii,3l V4iìcint), ,e la jpppr^ià-
8ion« (leli'àUiiiiors di Riia. •* -

f̂ roìtat conibsUft iRie doitiEnla ĵObe 
è re3,/,nta c^n 33:} vatì centro lit 
" i?fii.<Pfj)r(1om8nc!a la rid.none dogli 
Slipendì digli ambasciatori. 

Proust lo conib<t*,«, ma anmìnta che 
la tìommi33;ono domandò eh*) lo'sii 1 
pendio dal personale sìa separato dalie 
spose di r^ppreiciuatisr. la domanda 
di RiflpRìi è rèspnta. 
^ ^ r i o » chiede schiarimenti sulla trst-
4ot Vi per ripriitiTiare le relaiionì col 
Mnasico. ;-, 

.freccine*,risponde che «ntrò innego
ziavi con un agente utdeìoso dei M,3J-
fliijo: Spsra che lo irstiatirc t'ariniflc-
ranno lelic ĵmapif ;. . 
, 11 b'ianoio è ap^rov^to. , 
: BERLINO, Ì8 —L", Cwnora raappae 
in seconda leiiera'cdn''2Ì)6 contro 186 
rorticolo 1. progètto religioso, 

. fìicftefisp^rgf difchiaVò ciis i cattolici • 
desiderano le ooncesaiodl coiìtdni/ta net 
progetto, ma gli scrupoli pella diit; tura 
deilo Slato dovevano, persuaderli a r e 
spingerlo. , " • . .,1 . - '.:̂ v"; 

t>wH(:dìcbÌtirà «b'.egli e 1 suoi*»-' 
mici, sarebbero tavorevoli al pr gjtto 
se gli articoli 4,6 9 {ossero soppressi 
li ministro dei culli disse cbe il nro-
jĵ atto vuole ristabilire là paca : gli emen-; 
Ramanti che, tendano! a'ipppflmére'le'' 
lèpgi di maggio sonoinacceltsbjli. 

MADRID̂  18 " UJS ;CÌrcjIare d?I 
minisiro ,di_|ĵ u*lUia informa,! prefeili, 
che il governo hóa amorizistà alcune' 
assoclazioni'reiigioseeSpblae dàlia Fr̂ im-
olà a st&b:IiifsÌ,,pres8o! la ; frònlfera e 
gema autur.zzazone praventiva .nel re 
resto della,ipeoisola. : . ... 

tiX^nliUl In liomn, Napnir, Nll&nn, Torini,, Fit(iiu% 

è aperta nei giorni 3 1 * © 3 , 3 3 : e 3 4 . 

ìnéniù da l l&»9iiet>'o «HH0, che HVTU 
ducono asole L. < j l l 0 . 5 0 p gibìlb cjme 
lippresso: • / 
f L, 60— alla BolloBartÀom dal 21 ttì 

21 Giugno ISSO 
* ni rep:ir!o ' = 

- . . • < tìl 20 il i^ : , ; , 
UI89" - a!;S Agosto ^ 
,, 3tt5f> ì)er interessi rmlìr 
— * - - Ujjpitìèlal 15 Uiu* 
„n«.^0 e IO al 31 Dificm-
; _ ^ ^ , i3;tì I8a0 ch'i ai 

TotaleIJ.410 50 coniputano coma 
con anle. 

tinelli clifì aaldfiraa o per infero ^ 
alla !tOltosgr)ii5ono inig-fli^auiio in , t 
luògo di h, 4Ui,m BuH. i . - L, 4155» 
IMI j^Yran»^ Jfl. î rofortsiiza la. CÌÌSJ 
ili riiluiioiic, ^ 

50 
100 

,rlOO 

meaO: 

1 : 

L T 

; VANTAGGI K QXRkl^Zm.., . 
Lfì pocln Obblrgailoni che vtìrgiun eme» 

jfte dal MuaicpLo di Snt'^^^timo HO^O esa-
beranteinenlo gipanlitj da tutti i beai e ***-
ÒUÌ AMaictpaKje Gif! <lc(Gen«lov^ A Npc-
«fate su l p r o d o K o dei tH^klo Vmtk'^ 
^i imi>% . . . " 

v^ 0" -"̂  

ì SvlVr'AIWTItf» è paese ff»ridifl5ìm> 
^ flltcaa la sua vlcitìiti^i alla pù gì̂ anile 
città del Regno (disti da Nipjli i5 chilo-
mi'-ivì) ~ le industrie o ironiin^rcl favoriti 
dilla nba'lo^ìtà del suol'i S'>no attvisiiine^ 
— I l Bllactnlo O^iiniizmfflfì «btiidlf^it 

II collante rialzo di pr.'/-z> tljllc ObbUjfa*-
z'oai Corniin If prova eŝ iar̂ i Hflon>snuta 
ch; '̂Questi, titoU costituî fiona uQ im]p:pg]r 

Solé.ie Obblig;a2loii Cimunali proHCilantt 
crjt !à possiijiiilà dì un iaipi^go tat'i>50 pn-
che )a R^nlit^ dello Stalo non f'̂ utU che 
il 460 Oli) e quasi i*l̂ ntiiSi è la 3Ìtu«ìoBà 
per lu;« gU altri valori ' "-^ 

Cane» iuvece p i ù d e l 6 1,1^^040^ 

ivn. Presso Franct̂ ^Cft CanipagtoBl di 
Ì^Iilaiio trovaust cBttitHlblIt gU,iitiU t̂Str-TT 
clali del pmèate fcoatito,. ' \ 

l J 

«̂{qffSOH ossioto^zos 
- . - 1 , 

6 

Gom,na i s^io aato 
/ i l i N DOVI 

Ite*' v e n d i t e idjl CttS«, FondS , 

Binavi pront i a Mutuo 
003 Studio,6 Oaaa rimpiftttoàl ., 
' S TEA-TRO Sà-KTA LCOU 
i pi:mo Pianoy Num. i23t. 

'•••• M * 

Sj» àottèflorlzlAnia 
,,, apsrtit uH ywrni » t , s a , 
''• Zi •}Umo i8 io 

In TOillNO prcsm U. Geisscr e Comp. : 
Ili (liiXOVX presso la Uama di iìmovEU ;̂ 
h SOXAUii prmi^ tà Banca Papohret. 

.in fFA 0 0 V A press» Curio 

lUOVO RISTORATORE 
' ^ l • "' D I 

TAM 

C9 
J M W " T iiSJHlK-< 

SfmW»A.G,MAU 
JH" 

ai 
I III ' f r iT t ^ m j ^ g i ^ t ^ n i 

L'ELiXia COG.i BUTON 
- ^ 

•4 -

• + - ' " - ; 

sp«3lailfà dATIt premisft •fl̂ tHIaria 

di BOLOGNA. 
Trovasi in Padova ad in provin

cia presBo tultì 1 prlnóipali di-oghlari 
liquoristi, oaffdttlQri; ooafdttìerl e 
nello Stabilimento Pedroaahi. 
"̂7 278 

: Di iion confóndersi cogli aitri,.^vando 
esjó'la proprietà dì resiitoir-u l'ìdm.y 
ICO primiiivp colora ai capelli e quail<>": 

; i preservara.dall'emi&i'àma. I depositi 
".iéX médtsimò sono ua'cimmia pròssa-
Hp-o/umifire Bulgaroili Auioàio ui fcc-
•, i.iViv *ll'UiiveraUà, e dal Pam5,'.h";<;r8' 
M izzocco tìio'sanm )n Pidova di ìaficuta.. 
iulaVlazza del Duomo. 
! P.*e;zo d'Ogni botiialia t . 3- , 

orde kmm 
y I 

^ 

Via 9V Carlo K. ^368. 4251 
» i %4'«IV»^'^ ' n h ^ 

^ ̂  ,iAT j . -^t.^^•r>P^Tr=V^«^^^f.''lf*,^|^/^S»HnIrt» 

Roma, 19, cé 8.15 a. 
i^JOpinione avverte Cfispi olia 

la • votazione dalla Camara dì 
giavadi si deve più a semplice 
cotteaì&, cha non ad adeshne 
alle sae idea. 
n I I 

I ^ i assicura cha sia decisa ,̂ la 
komina di Cialdini ad ànjbasaìa-
tora a Parigi. ; 

guardasii/i. Vjdrsmo il reno, i 

(Agenzia Sttìlaai) 

1-

^ 
I ? c'c 

DISPACCI DELUJ3TTE 
; (Agenzia Btefaid) 

; PIETROBURGO' is. ̂ ^ii, Cfaxzem 
di IHetrobargo aonitaU ohft ntoUl vf-
floIaU tadessht offrirono li loro asr-
vJgi all'ambiatfiata chiassa a Bsriino 
in oausa^della guerra fra la China e 
la Buaal«y 

La stesila G^tzeUn scgglungs che 
questo stato degli animi nelle Sila In
teriori dell' eserolto Bollava \tua parta 
del velo ehe rlaopra la sito ragioni 
pjlltloha dolìa Germania. 

PARIGI, 1 8 . ^ Gmm ^ Si discute 
il bilancio degli ester). 

Legranàa chieda spiegazione sulle re-
J(2Jom esterifdiJia Fr{|acia. Varrebbe 
achisrlmentì suifli alTurl di Tar»iaì„,f 
Miroco) i vorrebbe ette IMaflienircfì-
sttaim in. Oriente si eatend^sso, q l̂ caso 
che la dominazione ottomana vanisse a 
liessarri: vorrebbe chi l*,zone delia 
Francia si esercitaase siil Montenegro, 
sulla Serbia, sui Libano ; si congrjittila 
cólg-iVernb che agisce,]^, fAVore della 
Grecia; riguardo all'Egitto crede «he la 
pel tica del govarno non sia aaenie da 
rimproveri. 

Perucchè della destra crìtica la no-
ro'na degli ambasciatori; Gfktaa li pò* 
llliai che persegua I misiionarl all'In^ 
Ijrno per poi proejgerU all'estero. 

Dolofot$s chiede schiarimenti sulle dl-

jm^^mj'^m^ 
V. 

A. F R E S C U R A 
O T T GO 

Lusingato dal copioso smercio ot
tenuto fidano scorso di 

VINTAGLI 
si fa un dovere di avvertire la sua 
numerosa clientela che quest'anno 
•puro trovasi fornito di naaguiftco e 
SvariatQ assortirnentó dei medesimi. 
ì*romclle inoltre prezzi convenim' 
Ossimi da non temere concoiTenza. 

U 2tì7 

ì)a vendere 
Due Titì?ibifttt'ic! a doppio bat 
tltore una della forza di cinque. Vii 
t ro di dieoi oavalll. P^r le rattativ 
dirigerai al sig. A i e s ^ n u f l r o B e r 
f«^ii i» fabbricante di tnraoololt TÌK 
S. Fermo N. 1246. 6-288 

um fmn 
'E r̂&is|it& ,.. 

infraMm 

ìncmiì 
BopR^If-ì sarnpre asfloriHlfó ìa tetìiS-/ 

il A menzioni IPia a, i n r a ^ s m i t t ^ 

I 

I T » 1-1 r r w • " • ^ 1 1 " ^ ^ " • • I • '^^M^/ft.V^^a£J-^ ^Wk 

Costniziono ^elle Cartelle 
pei Paviiiìenti in Legno 

(VoJi Avviso ia quarti ptigvna) 

• -•BTMmyW»'"*»; IMITITI "kJ jS ilf«iiiiV* mirìKttrJUm^ifft^rit^iì.^'taivrtV'aViaàHU^.. 

Peli; M persone 
affette da 

• 

ye(U Amiso Interessante ^t. ipagiita 

Unirò ià Tènesil) 

(ttiia in "Venezia 
(Tfdl %TtMrìt ftgte«) 

i^ ìmai t imi iHiÉj^^ iwuc* 



m--
'^-'^.::--'' 

JeFIW«Bf f*W»Sf l f f»WiHPbWi»MWfi^ t t ' ^ 

, |daU'Estero p«r il noatro gionul»! 
sì rioflToao «iblii«ÌT8»4«nt« prasao ' 

r A f e a o I l^ì-incipaU de Pùì)KoÌ4« E. E . OELIEGHT. P a n f i , SI- : 
E i ' t Sfiin^-Mjiro, «d in Londra ' presiso i s i p o r i B. Miéoud @ C. 

-_ \ 

Antica Fonte Winerale Ferruginosa nel trentino, 
^L'azione ricostituente .«. rigoneralrice del ferro è in quest'acqua di 

un cflìcacia meravigliosa per̂  la potenza di asslmiìazìnno e digestione di 
cui ò ibniita, ciò che nou possono vantare altre, e specialraepie ì^ecoaro, 
che Contiene ìì ffesso. (Vedi analisi Melandri, e. altra recente del prof 
cav. Bizio di Venezia). L'acqua di R'rjo, ricca come è dèi carbonati di 
ferro e soda e di gaz carbonico, eccita l'appotito, rinforza Io stomaco, ed 
ha i r vantaggio di eseére gradita al gusto ed inalterabile. 

'La cura prolungata d'acqua dì S'rjw è rimedio sovrano per le af
fezioni di stomaco, cuore, nervoso, glandulari, emorroidali, 
titerìne e della vescica. ' * ' •"" 

Si Ila dalla Direzione della Fouto in Broscia e dai Far
macisti d'ogni città.. ^ 

. ,A-yv'e ' ' (e".w-fl- lo iìcunfl farmacie si tenta Tendere per 
IVjo ufl'acî iiii cotiti-aH^cgiula colie parolu VALLE TU CEJO (thn non 
esiste) Ver non realnre ingannati ctiiŝ erd la cajisuUi invern;cÌ;Ua 
in giiitlo con ìnipreasovi A u t l e a I''oMte i 'cjo —.BorsEif(II , 
come il timbro iiui coniró. . ' , 3-292 
, In PADOVA - agenzìa della Fonte rujtpnsmlaìa dal jiy. V'unto Cime' 

gotto - Piazza PedrocGhi. '•-••' . , 

T) f!»«A, 18; ft-sdlk itftl. god. da 1. 
«gasBlo IJJO 9 5 . - £5.10 ., 

;'.Ìd.' ,!• :iBgHo 97.15 t7.2B 
X«0 l»Bsy 52 01 22,03. 

afllAso, 18. m«2diitt i\. !,T(5. 
I aci frsaeM 31.97. 

89U. Marcato pili attivo: pressi 
' : «orrenti, 
-Grani. Mercato «tazioniriò. 

'kìi:nt& 18. Site. BlEoreti affari : praz-
,; %\ òorreiitt. 

6 
ASSORTIMENTO 287' 

mnibiis e Giardiniere 
nuovi «d uNnti 

da vendersi 
à favorevoli condizioni 

iu-BÌlESCIA 
presso la Ditta..Fj^anccsco Sega 

NOTIZIE DI BORSA 
*prt,-' 

r ' 

• V ' ^ . " ^ 

Bandita Ìtall&Q& 
Oro 
Iioadra tre mesi 
Franola 
Prestito Nazionale 
Asiocl Regìa Tabacchi 
Banoa Nazionale 
A^oni meridionali 
Obbligazioni merìdìon. 
Banaa toscana 
Orm^uo mobiliare 
BsnflR generale 
Ximdita italiana 

18 
97 45 

19 
9 7 K 2 2 

Randita francese 3 QIO 
» » 5 OiO 

Prestito francese 5 QIO 
Beudita italiana 5 olO ' 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-venetè 
Ofcbl.ferr.V.E.aiDolSee 
ferrovie romane , 
Obbligazioni romane 
Obhlìgazioni lombarde 
Rendita austriaca 
Cambio su Londra 
Cambio «uli' Italia 
Consolidati Jng]«i 
Inetti 

ttcìrlino 
BSòbllIare 
Ziombarde 
Anatrìache 
Rendita Italiana 

21 98 21 97 
a7 61' a7 62 

1C9 85 109 87 

976 16 985 M 
2607-1 — » 
473 75 471 Si 
S99 -"'• ~ -
681 -» 738 « 
1033 -1018 -

17 18 
£6 37 86 22 

120 27 
8? BO 

In elle naaulora si mlutifiott 
11 pubbllcci negl i acq(i»«l pe r 
sci>edltaK-« pree»» q u « n i che 

Ila conpfetcuujo: l».vflr« 

18?ì -
285 -
160 -
340 -
273 «. 

54iU 
26 32 
85.8 

98 43 
36 — 

I ̂ "i 497 •-
147 50 145 -
490 É0 493 £0 
&6 90 i 86 lo 

120 07 
88 20 

1S2 -
282 -
150 -^ 
389 — 
a74 -

63]28 
86 31 
87i8 

98 68 
36 25 
•18 

4f3 

DI PASOVi. 
19 giugno 1880 

A mezEodì vero di Padova. 
Vfmpom«d* diPadovao, 12« . 1 ». 9 
Vsmpo msdio diMoma 0.12 M . B ». 36 

o« aaYAUo»] ustBc Jto&oaifisia 
e39g%iiit an*alUs%a dim. 17 dal itio/e 
di m. U,'^ dal libello ìXt<^io dtl mart 

d«l doU. P o p p . 
Siff. dctt. h G. POPP / % ilentisla rfi, 

•Córte, yiennù, Bognergasse, % 
Incoraggiato dal paragrafo finale della 

sua avyerienia riguardante la falsificata 
Acqua Analeriua per la bocca che trovasi 
in cotìimercio, fiii è un obbligo, come 
amatore'e coUBumatore da molti anni 
della sua eccellente e salutare Acqua Ana-
terina per la bócca, di mostrarle raccluso 
prodotto 6'che in quanto aira^petfo e la 
forma delle bottìglie èeasenzialnienle imi
talo e che si vende eotto il nome «Acqua 
A'naterina per la .bocca» nelle farmacie 
a L. 350 ed^à più'buon-merilttto, ̂  

Secondo U mio criterio superficiale la 
bottiglia cnntifUe acquavita eaUiva colo
rila con finlura béiizoica^e le capsule 
con le quali era chiusa non mostravamo 
nessuna incisione e màiicaVa la marco 
di fabbrica sul collo della bottiglia. 

Mi preme a^sai di tenerla avvisato, si
gnor tiolt, di questo in broglio col quale 
si scredila e si danneggia, ^tbbene non 
sotto il Buo hoihel la sua Acqua Anate^ 
rinà per la bócca; volendo quindi impe
dire che il pubblico venga truffalo in un 
modo jnisero. :- ^ 

La prego dì mandarmi pel rimpiazzo 
a mezzo posta e a mie spese una botti" 
glia della sua véra Acqua Anaterina e le 
accludo quindi L. 3.50 e mi creda di Lei 
devolissimo 

^ VITTOniO JURENAK 
Ampwi^t^.delle scuderie reali 

liaholna, n.p. ^ogy ìgtnmd 
Dòpc&ìto si può avere in Padova alle 

farmacie Cornelio, Roberti, Arrigoni, Ber
nardi, Durer-Bacchetti e GiuBeppe Me-
rati profumiere, vìa Gallo — Ferrara Na-
varra — Ceneda Marchetti — Treviso 
Bindoni, Fracchia e Zainetti — Vicenza 
Valeri e Frie^iero — Venezia Bollner, 
Zampìrcni, Caviola, Ponci, Agenzia Lon
geva— Mirano Roberti— Rovjgo Diego—-
Chjogg=a Itostfghin — Baasano A. Co-
min profumiere. 190'1 

h u t 

18t Giugno 

XiMM, amtig. 

j purt flcf. . 
\VsnidUàrslat 
Mr. del utiio. 
T9L shiU ara-
ria d4l vmto 

mat$ <XMI tiala. 

Ore 
9 cut. 

758.7 

Or9 
Zpom, 

757.4 

Or§ 

756 8 
•f20, 6 i23^,5 •t20',2 

12,37 
69 

12,15 
56 

NE 4' NE 

9 

13,85 
79 

5 
sereno , qttafii sereno 

I itaTolJ . I 
MM^ » ant 4»l 18 alU 9 ani. d$i 19 

S'smìgtraura •maan^a —> f 24-0 
miniiàia — \ U\Q I* 

SPETTACOLI 
TEÌAUSLQ GARIBALDI — Rappreaen-

taKlone dell' Òpera ; JLa Traviata. 7^ 

TEATRO BELLE "VAHIBTA —^aj?-
piH;^^i;tion^ dt̂ Ua compagnia isavlo' 
aatUtica ^all'Aana 0 |>iohi — Ore 9. 

, • - , • t _' 

E$k$EÌ!)ao d«I rogip lotto 
guitft ì«, Vezieziin .; , 

5 1 - 3 3 - 7:'- 83 - 20 

n-x -^J' •-

ai«p« l« adlttolanl dclil* @®I@ r̂làà 5a«aM<éBi«i à'''Ì^mw&^ «ilffl** p*Élcà ^nlilAMr* daIl^«AaH^l»'dl'«i'n«a$!B 
> l 

NOEMGIE • i irttéviDH 
esile flipamiaB&9 

adottato già fino dai 1853 nella tHinìche di Berlino {n^Oeuische KUnik dìBerliao, Medicin Zeischrift di torzìjurg, 3 Siugno 1871, 12'settem
bre 1877, ecc. ecc. — Bitenuto u»ìco specifico per le* sopradutte malattie e restringimenti nrotralì, combattono qualsiasi stadio infiammatorio 
veBclcale, ingorgo omortoidario, ecc., ecc. •— I nostri modici GOB.4 SGatole, guarÌBceno, (luoate malattie,nello stato acuto, abbieoguaudone di pi4 
per le croniche. — Per evitare folsìflcaaioni * ... . • , A T I T I A T T Ì A n ' K T T •CiÀm 
<3ì / I l l f S ^ Q di domaridàre sempre'e non accettare èf^loello del nrof. PORTA DI PAYU, della farmacìa U i l A V l U U A L L ^ j B - ^ i 
01 U l l l l t l d che SOLA NJE POSSEDÈ LA FEDELE KIOETTA. (Vedasi dichiaraziono della Oomuiss. Officiale dì Berlino, 1 Febbrtóo 1870). 

Onorevole Signor farmaciiia OTTAVIO QALLKANI, Milano. — Vi compiogj buono B. N. por 'Utròtt^ute Pillole profess. PORTA, non che 
flacon polvere per acqna sedativa che da han 7 anni esperimento fieìla mia pratioa, sraiicandone k Blennorra^Ie sì recsnH che croniche, ed in 
alcuni casi catarri e restringimenti uretrali^ appUcaudoua I 'HB» coaie da istru^ Îono che trovasi segnata dd prof. POKTA. —̂  In attesa deU* in
vio/Con considerazione, cròdótemi »•»•»'»«»*»* %r«aHo al CoBjfrwM «"«dico. ' ' . 

Pisa, 21 settembre 1878. ., 
Contro vaglia postale 0 B. B. di LI 2.20 si spelìacouo franche in tutta Italia; od all'Estero spafeione in FraBchì oro. —La scatola porta 

r istfusione sul modo dì usarle. — Per comodo e garanzia dogli ammalati, in tiitU i giorni vi sono distinti medici che visitano anche per ma
lattie segreto,© mediante consulto per corrisponde aza franca. — La Farmacìa è fornita di rimeli chtì possono occorrere in qualunque sorta di 
malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mimiti, se si richìedB anche di Consiglio medico, contro riméssa di vaglia postale. 

Scrivere alla I^armacia N, 24 di OT'TAìriO u^UbMé^myJftla'no . 
hvììMxào • Romano: Searpltti Luigi •— £1 SNOVA. Moyoa, farsixUta; Brtuuw 
Carlo, farffl. aiov. Perlai, drogh. — YaaasiA. Bottner ^iasapp», larH.j 
Ijoag5g4 Àntoalo, agaasla — VsiaoKA. fdazì Adriano, ìarm.; OaraSloai 
YiassASo-Xiggiottl, farm. ; Fasoli Vraasassa — AMOOKA. htlgi A.iiglolai! 
— Votuno. Baneiletti Sant» — ^anoaiA. l i ra . VessM — Histi. Doma-
ateo FttriQl — TAIRMI. CsrafogU Attilio — MALVA. Utm. Oanllltri -^ 
Tftinfa. 0. Zanetti; Jneopo StirraTKlta, fiu'm. •—XAKA. AadroTia N., 
i»Tn. — HiLAHO. Stabllimeato Cirio Kroa, vi& Mariiaig, ^. I e tn% sis-
sarsalB QaU«rÌa Vittorio Emanuele, a. 1Ì t OM^ A. MAUSJIÌI 9 0., vii 
Sala, i«-, É ija tutta la prla«lp&ll Farmaat» dal lUgno. 170-4II 

RiTonditorUtB'Affltiilf'A: iriasB»*'! « nawp», RiyUra S. Giorgio 
$ ^AraiaaìA atr tTalrersiti — ̂ ^ ^ s l '0»S'2B»3II», fariuasUta *S* Angelo 
•"- XaattSii, furaiaoiatK — EÌ9etAa,irài 9 ^mvaff^ tn.Taxn%tì». — 'M-:»-
barai , farmaairtn Via Cariaiai — , « . S»p4«f5», fArKariit» ~ ToRlMo: 
ali' lagroaso FarsiHela Tarlooo, PiftKBà S. Oarlo — Pjira*«i« Oflnkraio 
Dasaiaao già Dupani*, Via Eojaa — Faraiìala fi. RÌTA, gli O»r«tol» « 
D. lloado, Ti& Oxpadalfl, n. fi -— VratslU Braasro • Oomp., a^gOElaati 
ia «tadlsUiiiU — Farcaela Barberis, Via Doragona — RosfA. So«l«ti 
Par«ft8«iati«jii Romuna; K. Sinimbarghis Agaaria Manwnl, viaPUtra — 
S'iasnx^. H. RoT&erts, Farsaaila ^•^W^ Lagatlons Brltanaloaì <)Ni9e.t̂  P»-
IM e ^igli, droghorift ria d«Uo Stadio, 19; Agemzla 0. rimi ^ KAJO&I-

4 * m j * ^^*Wii I M W M JiMlMÌ Wm H LM*^*»f^WffyWfe***^* 

4S06 
per lìk costruzione o spctlizione 

delle Cartelle pei Pavimenti in legno, Palchetti 
'•• • " % LABORA-TtìRlO; M01|ÌLI. IN OG^̂ I "GENERE ':.':;' 

- 1 -r ' • I l 

&(nf) a« era nella itìiJi>rirBjionc tiei jn^oTau e initncm, ai u^avu n SÌSÌIUIH m inni « 
pfdirli del tulio con»pl«[i, ĉioe in fiisli oquedri coperti col rimesso discgnoto. Da quel ai-
leina he conseguiva uoo rorlisàìfl̂ q ipcsa ptlirnspórto e dnaìo; end'è che il sotluscrìUo s^* 
liò m̂ melc'ilb fnfi-"tui élibc Io prìvoliv"} clìé, volrss>,'eìlcrìcndò.il illcdéAimo ^scopo,;>'feon-

Sino ad era nella rtìbWirnjionb tleì TD<oblÌ e PnUliclfi, si usava il sjslemh di furli e 
sp#di; 
Blema 
dio m̂ melcilo {pfi-"tui élibc Io prìvoliv"} die, volrssc'eUcrìcnfloìl rrtcdéilmo scopo, 
ftcgiiiip un furie rispoiniio sulle 5)ieJc, Pule quEiiili slabiliic la fnlibrictfiìonc (kìlc s*̂ mijlici car-
UUtì i\i lùucun ti, uuile con^&lriscio di Icla fornisnle il (fisrgiio scìclEo e poŝ âno da qualun
que discrtìlo unislii don grande facilU* e poi:a si'^sa'venire uppliLfllì ^'BKÌ quatlfi faLbiicaii 
WprBluogo 0 ^ 1 Vècchio pavimèfiVò elio aussijlesrf- lÌ*ùlilÌtEi'Mi tfile inVcniltme emerge Lea 
evidcnlo facendo il trgucntc confrbnlo. - :- • ' i ' ' '\ 

-Unf.quaJri* coperto *on rimefiao 
col siaicma ffiiiora icnulo ha lo spes
sore' di Cèlli, 3, mnilTC'Sji srmf^fitò 
curlclla non occopa the Willjui, B 
circa. Itiguur^D al loro peso un 
qìiadro cbpeH'ó giuria col rimesso 
Ji Ceii.EO sUpèrflci»ÌJ:licsa Cliili 6̂  
mentre, 1̂1 semplice Varlrlla pure 
di Cem. tO iioii pesa clifs Uii^i i M, 
q^iiuli uiv risiiwriiiio tlt^ll^Sdp- 100 
solJc spese-di flaaiô " & ìspediiioue 
A facilità nella pirtlèiiiììft'« mcii-
tre il coiumìllpnte col vecchio sf-
slcir>a'dovuTu ni'.aofjgetlarsi al pa- ^ ^ 
gumrnlo del fusto uUimain, DTÌ̂  ^ 
può avere, il vaiiVagRio di fabbri
carlo'aopraluogdé coiV iifenlirc Vur 
X'iWxh a l m e n o coslo eventuale dot 

legname sul silo, , *̂ '̂  
Lo fabbrica tiene svan'atissimì 

aisegìii', W iìMuvfi ^&nlo ad iiUev-
^ flfalura che a ìiùulutìqiJe disegrió 

^ ^ j ^ td a pri'zii eonvcnientissim! infe
riori" a, qualunque fabbricD-

il .'. T 

Spedisce n^riLhicsfa ^nlo le Ciirlcllfì .che iQuaJri uUÌma(i'tìd aA£umo le posizioni! in 
opera del quadri.sVc^si; gair̂ î Ustc U. b«IU e buoiia qualitji del tfignenveiii.eilitgi 
acero ed ih qiuìlunqu*!' legno' Ic'vciiisac òrdiii^lo, prdmeltciido prcclsionV^© 'iluilèiio n 

10» llOCft (fi 

N. i Noce e ciliegio, inlnr>i.ili In Écropllcc caHelIa , . al me 
„ 2 ;Soce ù ciliegio, inlarsiali la aenaplibo eurU|!a . . ,, 
„ « Hoccj ciliegio e àcero a stelle doppio la «f^èlla 
-j i Nòc^, ciliegio e accro'a stelle'd(>]ipjc la'Ariella ti 

Irò l . "7 S O 

\ quadFÌ coperiì con eurlclìc uUunuù ctìslano in pKi L. Silift al metro* 

,. . GIOVANNI FORESTI fabbricntore dì Pavimenti Palchetti 
^n.ogni gqneoQ con ìLaboraloi;io di Mobili .d'ogni quaìità -
VJA DErSERVI, N , 1068 rimpetto alla chiesa -, PADOVA: , 

ELETT E UTATI 

DI 

LUIGI CAV. IMOROSÌNI 
PREZZO CENT. M ^ « > 

^ì'^^Ciaài'aLX^^i^i^tff'jx^ttìiì^iyiì 

S> 
^ 

Z I ^ C 

\n Una 

I 
diàons 1 ^ 1 KUeTiriana) 

Lire TRK - Padova Ì8T9.u/'Xri 
YwàìliU® alla l i l r e r i a Br^flkor • T^agEsaM ®d Atgel© braghi . ,> ^ 

\-:-::f\mvt-

enea 
j • j ^ 

Jgp'ftdowa, Vip. Saocbello ̂. 
y ,\ 

t' ì 

s i 

y. 
_ f^ 

t • < 

s o Anni 

di Esercizio 

AVVISO INTERESSANTE 

..affette da 

.^~\\. 
XI. J. ^ 

=t=s: 

80 Annt 
di Eserciiido 

" I 

L' Ortopedico sig. ti. ZVIIICO. con Stabilimento di Presidi Cìiiruv' 
gict a la i lano, Via Cappellarì, 4, inventore privilegiato dei tanto bene
fici e raccomandati Cinti Meccanico-Anatomi per la ver^a cura e mi
glioramento delle Ernie, incoraggiato dal crtasQuto. numero di ^richieste 
che a lui pervengono dal Veneto specialment^ espone anche q^ésf anìió 
in Ven«KÌa dal tO a l SO ilnl pro»i»imo cflusuo un rJciìmBsiniò as
sortimento dei salutari prodotti della rinomata sua oJllciua, certo coal di 
favorire 1 molti .clienti e quant̂ aDî î ^ó la perfetta tutela.del pgroprio ft-j 
sico contro un incomodo sjJcsso fatale. Il Cinto Meccanico-Anatomico, 
siatema Xurieo^ troppo' noto per decantarne la superiorità ^straordi
naria efficacia'ahohe nei casi piii disperati, è preferito dai-^iù lllùstH 
caltori della scienza Medico-Chirurgica d'Italia e dell'cstoro siccome quello 
che nulla ormai lascia a desiderare, sìa per contenere aìl' istante qualatasl, 
E ra ln , sia produrre, in modo BoMÌ3tB.centÌSBìvlo, pronti, ed ottiifilri^l-] 
iati: ò inutile aggiungere che tutto ciò si ottiene sensia che ìa.'persóna 
affetta da '^rula. abbia a subire la mìnima molestia; ansi; all'oppoéW,' 
gode d'.un insolito e generale benessere, * ,>'.;;' f ' ' 

. Neil', interesse poi !del pubblico bone si avverte di gnarflarsi dallo con
traffazioni le quali, mentre non sono che grossolane ed infelici imitazioni, 
peggiorano lo (stato di chi ne fa usò, il vero Cinto, sistema ZURIGO^ tro
vasi solo presso l'inventore a stilano, non easéndovi aleuti"dQJHJ8ito,au-| 
torizzato alla vendita. — Si dà oonsulti anche sopraladeformità dicorjio. 
Non si tratta per corrispondonza. • ' ' ' :.Ì J^.-r,;. i 

YEOTZIA, S. Marco , Campo S. Uohh N. 1464 P . H . 
Si rltieve t u t t i i g iorn i , compres i t festivi, da l l e 1 0 « n i 

a l le 4 .puna. ; ll-SS' 
- f * -

PREMIATA TIPOGRAFIA IDITRICl 
^ ^ v — - ^ A i - r h - B ^ j - i ^ ^ H _ & T • L ^ r j X X L 

I 
o 

SL EMTARE E SUPE 
Ilo 

S K I U SCUOLB PUBBLICBS E PRltATK D'ITALIA 
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/^i 'i / PAMTA — I . 8ACCH2ÌTTO 
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COMTMTTO DI ' MAT 
1 - Pud»», 1816, ttj. i . i&wiluitto - L . 1 

•^w-m-m-m-" 

•v > 

'^ i 
•k r 

Applicata alla Medicina 
f-àft®' n!BQmé& - S A M G U 
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